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DIAIUO POLITICO 
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OH uomini di Stato auetriaoi ^^-. 
, guono Je Rntichfl pedate dei k;ro pre-
deceascri, aliorcfcò' qualcuno' peusa 
d'invitarli a ciRnifeetare le loro.jB-
tcnzioni, e a far conoscere la poli­
tica del gci/erno. 

NesBuno, p!h di coi veneti e lom­
bardi, ptiò ricordare l'arte famosa, 
che costituita una paHicolarità dei 
funsionerl austriiici, di velare colle 

i paróle ì loro inteudimenli, e di par­
lare hhtico qusndo persavano ne?o. 

: Éj-fuHEfiUmente ceUbre il H| |p di 
qualche governatore, che si moeti.aya 
tanto piti liffabilo, quanto plfi.tene-, 

, bi-oaì e ciudeli ertino i disegni nia-
: .turati nella sua rrerte, o> dei quali 

doveva farsi rjnterprete e Tesecu-
tore. -

j 

Alla fitefifitt fttregua tm cretliaiuo 
l)enémÌBiirarc[anche le dichiarazioni 
def cónte Aìidraety cfrèa la politica 
fiBUrft' deirimpjQro ay^tru-ungarico. 
Noniu d(CÌ£ia:i3Ò, una mgluUizziij|;joDe 
generale, uè parziale deircsercUo, 

'ma "viceverea poi ÀDdriky fu au(ò* 
rizzato 9k mutoTZfiìe ei>entuaJmente 

. ]e truppe sreglipnate snUa frontiera 
uteridion&le: non si mcbilizza, ma ai 
WBforztieì'uccide ?a ?G((er8, mn ai 

' mantien vìvó'ló apiritc, e intanto si 
stabilisce una ppesa 'di 27 ttiliohi 
dìfloiini, (he I qutnto dii© di.cjirc^ 
etttfinta njilicni di liro per la pio-

: KilizzEzfone, stmpro cvenliialel di 
quattro dìvfsìori!. ^̂  ì 

Alle fraai calmanti dei' giornali 
ufficiasi di 'Vienila fanno aonirvaio 
-vWìesimo le notizie particolari o i 
telcgramu i sull'entusiasmo, col quale 
Tenne accolta, non Jn Ungheria 'BOÌ-
tanto ma in tutto rim^ero» la notizia 
delia mcbilizzfìziono dell'oaertito. 

j uNftuxoft^iene immagiuarss oomf^fa 
taluno, che in Austria sia smarrito 
tffatto il sentimento dtlla propria 
dignitA, che non ci sia p;ii ornbi-a di 
quel!'orgoglio .naturalo.in una po­
tenza di, carattere esaerzialmonte mi­
litare, e che ha tvuto tanta paite 
nello tvoJgini'eiito polltfco (foli'Eu-
ropa moderna ; ^on bist gna neppure 
immaginarsi cheigìi austriaci abbiano 
tutto dimti),ti,catg, o che la supeiha 
Cjiea d'Abfiburgo Bi rasB(gni,:senza 
oabra|dÌ arriéi i?-j)CHs^fl8ilurafiitua-
zione di ceso, che la fa parftre pro­
strata ora ai fiedi dello Czar, ora. 
a quelli dell'Imperatore GugUelmp.i 

Se c'è qualcuno che lo cr«.dp,nGi 
no. Noi eiomo persuasi che rAuatrik 
non ha nulla dimenticato, E cado in 
acconcio citare in̂  proposito alcun*» 
parole di nna' lettera scrittaci da ujij 
amico, che ora risiedo in Vienna. 

Dopo averci parlato delle bellezze 
del Bfggiorno di Vienna, dicei ; • 

«L'ìntervifttàvfra ì'Iimpcratòre dì 
Austria e l'Imperatore Guglielmo è 

nacMe'delia >EusaÌ9," noB-ò-itt^pcssi-:, 
bile thè l'Austria se approfitti.,,e 
si faccia gcùdo, come un tempo, del 
piitrioii.^imo riBgiarO per ìertar di 
riscrgere a nuova-vita. 

9 ote per la guerna 
La ftmoaa vittoria ^.ello 'Gzare-

yitz àul cEmpo d'esercito di Ejoub 
P&8CÌ&, in cui quest'ultimo asrefabe 

'perduto 30 cannoli!, 10 bandiere e 
8000 prigionicrti senza calcolate' 1 
morti eii .ft i i t i . non è ccnftrmaia : 
Ii-3Ywès'Epflcc:ó"qafi)ta folfl, coinè 
t<vtya spacciata 1 altra dei 15,000 
uomini di SnUymfin pascià. ' ^\ 

lì Ti'nj^s'hà due paititi prqfij': 
BCTfdllare rtSErcito turco più che 
•può, e d'altro canto fare dell'enti 
mifmotp'er progetto sulla politica jge-
neralé. '"• M E h 

Afcbiart-o invece dispacci di nna^ 
credibilità ircofitè&fabifp.percbècoa-
fermatì anche da un dispaccio ijffl-

' ci&le'da Tirnova, sopra Una nuova 
. pccriitta che t'tbiroiio i iUFàìa:^Je-

fiiStìta per l '8 agosto. L'Austria.! " ^ " V ' ' ^ ' " " ^ SO luglioVdbpo ; un 
' ' comtattimcntPi che duiò dalla iiiat-fer ^^imore 0 per fòrza);Ricostruita 

dì sfaVe ìò buona colla Germania sua 
,pp1;̂ eBte vicjp?; ma è ciò appunto :che 
costituisce. la s^a dtbolezza; per farla 
ccsfiare avrebbe .bisogno di qualche 
succeESO al di ftori, epccia'meute di 
BUCccssi militari. Ar»5. v*. lo aiaa 
chiartmente, questi jsono Indispenea'-: 
bilj aya^contnj vaziope della, monar-
cht'p, perchè In diefatia di Ko'eni-
graetz è la prima causa della debo-

Jezza del gcvfrrno in faccia al paese 
e sopraluito ic faccia alla capitale. 
Fu' quel disastro, che ha fatto per­
dere il prcst'gio e la fiducia perso".' 

naie. » 

Ora cheiin^ Uirgfieria il scT.tiiiionto 
ntìzidffileò Bòvràeccitttò pbr le nil-

? ' ^ -
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Sul sucvoUo livido scf.rg^yapsi i segni 
dei colpi ricevuti nella loitf; le sue 
lebbra smorte tremtjvano ed ì suoi occhi, 
ingraDdili smmurijiamÉnte, trano ìntet 
tati di Biirgue; Infine il Elio corpo ero 
scosso dn spasimi coWulétvi. ^ ; 

Quello spettacolo era tanto sp^veri-
tavole, che II ; Sindaco, cretlcnrìo, ohe 
poieEsediventorè'uninècgnamèntomihOi 
n,orulc, si volse verso la fulla, e, mo-
strardo Guespin in tono tr.igicoi disse: 
;3^- ,̂Kcco il delittdl ; ' ; .\ 

Però il'dottore, il ^giudice istrutlore, 
é bla'rtrt'gi guurdavtìho con Meraviglia. 

— Se è iù ir bplpevòle, diceva fra 
8è ,il̂  vecchio giudice dì pace, perchè 
mai V'rltCToàio'qiii? • .,.\:;.f,i ' ^ i '•<.^' 
.̂ .{Ji '̂Vpno un, po'di tèmpo per far 
alioniUiiirela f̂ J!»; il brìgndiere digen 
daimcria vi ruscì solo coll'aimj) tlei 
suoi;floldìjti;i,',po.iì tQrjp,è-pre8^qj.)̂ B8pìh 
credendo che non fosse prudc-Dt» ììl la. 
sciar' solo con gente disarrnsla un ai* 
mile malfftitoro. 
' j r poverello pe!ò|non era tenjibiKì 
filici'niemeritò. La aiia erergfa finixia 
,Vfcni\a'"atno comp la fiamma kl'nn 

tina fino alle ore 10 della sera.l / 
' Oeman paeciiS, che comàndavja i 
turì'h'i' dopo aver barrato'còlla mas-
'sima calma, e senza millanterie^ue-
àto nuovo insuéesco (fel nem/co, pre­
vedeva dl 'aàsere attaccato nuova­
mente nel giorno 31. Non iarla delle" 
ye.djtu piopne, ne ai queiieaei no-" 
mieoì- ma^devono «ssere state ^molto 
senstbilì,'trattandosi di un. combat­
timento che dmti;flno a »ctta inot^' 
treta, e collo ermi di preoisiono dì 

.oggidì. • • ^ - ^ - . • •• , '; 
Osman parla soltanto di prigionie-' 

ri, i" quEÌflo lìfoursToro delle forze 
lussf, operanti contro PUwra, : th^ 
aEceudéveno'a-60 mila nóbini di 
fanteiia^ tre n-ggimonti di cavalltris^ 
é'50'Cai'noLÌ. L'artiglitria'taro^bG 
stata PcrrsB ri ragìoLe dellC; altre 
iorze'impicgat*". - • -••'< - ! ' 

iji*iiiii:csis*!^iaif rnt mi rry-^OìaitsB "Kfk.vBrm 

^:l\ diBjacc!o ru8Éó da ^^Tirncvar 
noito 'IscorJco » corferma r ^ l t a c -
cr̂  tenia sttccefisó, dui 30 contro^ 
Filovia, Questo dispfccio è In data 
31 ; pare duique che non 0! sia vo-
r.Acato il tutvo attarco che O^m^n 
si attingeva nel giorto fiucccssivOt 
•ciofe »f|juiftoii|rSl;,ABl)!ti2o ìfcveca 
un sìtro dispaccio da Bucarfflt» in 
data, 1 ^go^to, il quale dice : • Jerì 

,nn nup"VQ8ttccfodei|rii8àlcentro P!e-
wna fnllf̂ if», Né Lbfci&mo juio "uno 
di vfflcj&lo .̂da . Co6ta^.fit|CEo!ì, colla 
btcsKa ^fcta del 1, dì questo lenoro:, 
< le t i ' i rufisî  hanno atti^ccato le 

• truffe di Osn OD pt£ciè a ^Lcftcha; 
M nemico, fu i^epìnto, » Pare Sutque 
^he un l'uovo ailacco eia 'tffejti^a-
mente succeduto il 31'. centro Piò 

' WRa o cor.tro^Ltftrhai 0 contro tuU! 
^ueq«icflt\ punti co/^temforflneampn-
te. Quindi potTtbhe darai the i! ge­
nerale, rueao Krudner .teUgréfassè il 
suo f!iflpacc;o da TirDOva ioila prima 
mela.delia giornata d^l 31, . e che 
nel pcmeTÌ£giÒ sia succeduto"il nuo-
VqettaccQ,preveduto U giorno jri-
n̂ a da Ofiiisn poserà, ' ' 

Un dispaccio del ^atly TelegrapK^' 
giornale noto per le s^tì prefurepzs^ 
turciflle, dopo aver "duetto ch0 a 
PKwra sì combattè accanitameinte 
per due giorni, goggiur gè chp i 
^ussihóniiòavuto^OOOmortie 16,000 
feriti (II?). Noi prediamo che queste 
cifre siano esageratiasime: argomcn-
tjacdo da questo perdite i russi â  
yrsbbeio.dovuto impigliare in^ d^ei 
c:cmVtt'im06tf'óltre 100 inila ucmiDi, 
ciò che 'Ift diElccnzione rnrnjic}utà 

'dei corpi russi nella Bulgaria non 
permette di fiurporre, G;ustj*m*^nte Ì 

.perciò, qualche gTó^Vale'ha messo t 
"punti, ccae abbiemo /atto noi» 0 
qu^^che nota ironica ftul^ dispaccio 

.'d6r2)fl% Teìcgro^h, Però^coTi^er-
nbbe che gli stéssi g ornali, volendo 
cfor prova'd'jRipF^rzialìtfi, r^etteeeero 
i,punti anibt? quando il Times vitì-
1̂0 r^ScrbnìòrciVJi cèì'té'^^bindler-, 
di certi catncn', di certe migtiflià 
di iiiorti del fojpo di Suì^ymaupa 

^̂ :J; n Urn «cute degliiiUî oU fuociml. QBI reipinseno le lettere DOB 

Ijtoj&^crilli •̂cchenjon̂  putbiiritl, ^en^ al restìluipcono 

^dì foHi KBEÉe, déive parer più cre­
dibile di quello del Tmcs. fiap^ndqsi 
che 1' avanguardia dlSuIeyman con­
stava di poch Bsime mìgaaia d'uomini. 

Ma piti indecente ai mostra la 
tortigìaneria di certi giorncli, i quali 

; volendo. àttfnuaif^^'É^ttto dello vit­
torie di un pcpo!o aggredito che si 
,d)/endf, dkpco: < P iò estero che i 
ruRfli pecchino dj millanterìa quanto 
1 francesi, ma gli errori» phe la 
presunzione pvò far coinincttere ai 
primi poa£|oro diflaciimento aVèrcon^ 
(ffgufjnxe dsnnoso con un ^ nemico 
ccEÌ indolente e cod pòco atto, jud 
cgni fperazicne cff^neiva corno l'è* 
eeroito ottcnano.». / 

I.gioinalì italiani, per^'qu^nto aia 
pT^ófòndo illoifo o?s '̂c[uio verso la 
|É^j&ia^^npn dovrebbero mai parlare 
d^lia tóilìantèrià dei francesi» i quali 

^ bei no pur^ f̂ lfco, M* genia e Soifef 
rino, 0 è'una dimenticanza imper 
durabile» 0 una scoLosgenza ribut­
tante, •• ' '^'•- ••/•̂ -•̂ ^ '̂  ' 

Veio à che la rcòistotzi'a dei tur­
chi a P-iwna, è più anccra a Lof-
cha, rende ÌB posizione del Gran­
duca molto d:flicile. La niccssit^ di 
aaaìcar&ré la sua destra' da quella 
parte gli co&ta crruai tali flagnfizii, 
ch'egli dflv' eaaero ben pentito ^ di 
ncn <e8cr coreo ad occupare foifte-
mente FU\vna subito dopo chê  sì 
era impadronito di Nicopoii, e di Tir-
no Va, anzi' che àpitigàrepazz'amenie 
il generale Guiko nelle gole dei 
fBaìcf ni. Parve un latente che allo 
;;St&to Msggicre rusfio ncn fiSse sfug-
igjt&Ja convfnifìi%7.ft̂ <'yq"ci'*> uioiaa», 
e: d fatti ociui ò eubito Lofoba, e 

ordinò BcprreHa a PJtNvna» ma ĉòn 
ifOEzecctÈÌ deboli, cha i turchi pena-
trsiti dalla Jmpoitanzaj.str^^tKgica di 
quella posizióne, non indugiarono a 
rendersi na padroni, ed ora; iafdi'fen* 
dono ooll'àccàninicnto a cui fìssistia-

. . z . L J 
iK Ur ^ * ^ 

porteranno 1* xflWfni^- deille forze 
nvae, ad tta tal punto, che il solo 
pesò specifico di tanta caroo dacRn-
none sthiaccierà pi pbi.bilmente f e-
lercito turco'..ma è: provato fin da 
ora, nella et mpagna dell'Asie, cfime 
in qudla idei Dsnubio, che', JD fatto 
di £cietz& strategica, e di tattica del 
campo, i;generali natsì BCTSO molto al 
dÌBflotlo delia m.oòìccTdéi Battuti sul 
ternno, possono peió consplersì-co­
gli fproUqui apolfgetiei dì tutti i 
Montccuotol» ,da ttvolino. 

• i U ^ 

ttalla 'Tiiréliia 

•"* ! 

fi 

ir S 

_ t 

pugfio di pi'glia; i suoi muscoli tesi 
VcUremisur'a diventavano flosci e 'la 

suaprcslnzjonetBSomigliava all'tigopià 
d'un accesso di (ibhre cèrébrele. 
• Frotlanlo il brigadiere rendeva confo 
drquanto erràccaduto. 
'•Alcuni domealìci del e;stello e dtlle 

I 

case vicine parlav no davanti ai can 
cello, raccontando i delitti, delta scorsa 
nolie e la scomparsa di Guespin, qu î̂ dp 
tulio ad un tratto 'o ai vide in fondo 
alla strada venir avanti Irabi'llaniio e 
cantando a pieuv gola come un ubbriaco, 
r — Lo :era davvero? domandò il ai-
gnor Doraipì. 

—̂  Ubbriaco fradicio, rispose il bri '• 
gadierpi < 

È I dunque il. vino che W Ib; dà io 
mano, riiase il giudee islruttofe, ed, 
lìIlora-tuUo velerebbe spiegato. : '' '̂  

— Vedendo qufslo scellerato, prose­
gui il gendarme, il quale non p neva 
in dubbio la oolpF.billià di: Gtiespìn, 
Francesco, il ciimtritre del signor conte, 
e Ballista, il rìemesUco del signor sin­
daco, gli •córaeiQ/ìnconlro e lo presero. 
jEra tanlo ubbriaco^ die, avendp lutto, 
dlmenlicato, credeva elio, gli aivo'esae 
fare qna bulla. La vista dliuno dei miei 
gendarmi lo scofsp. Allora una delle 
donne g!i gridò: Wi Bricccnel aei tb 
che questa notle hai aasaasirtatti'ii cdtite 
6: la contessEil Egli -impallidìe rimase 
dóme'annicntnio ; poi, lutto ad un trqito, 
oomicciò a dibattersi tanto vigorosa, 
mente che, senza il mìo concorso, ,99,̂ . 
Vebbe fuggilo. É mollo più forls-dì 
quanto sembri, il bricconel ì |;;;'|; 

— E non diase qualche cosa ? domandò 
P l a h l f l t . • • ; • . • • ; ' • ; ! :;<'':] 

' -i- Non una parola, signore j t(véyâ  
i denti Umlo airetii che non evrcbbo^ 

1 ^ 

scià. Eppure,ancora ancora il dìspac-
-Ci-o mhm'y Tólì^gi^ogh, iis^iUnioi^i 

BJporliiafflO qufl!i?o cBlrt^pgfo pcr-
ticolare, che ci ècmbxa inte):eESf.nt9, 
della Gazzetta d'Italia. 

,̂ ' CostanlinoppH, 24 luglio. 
;. Malgiado le voci ìe più allarmanti 

e.,Ifl, griipdì >pprenBieni che. si han­
no sul!' Inoltrare doi lussinéìla Bul­
garia e nella. Tracj^* (^-of credo rhe 
la situBzioiie sia molto comprciiwisa 
per ,la Turchia, e ,i!eanche**ÌBi'pud 
conBÌderart) la causa tuicabello che 
apacciatfi.. DaUe]u]!ii«^e ap'tVzie'i ^usai 
non hanno avuto fltro prfgresso 
nella, Bulgarift„;p)ppriBment,e detta, 
anzi rarmata turca di •^Vidqip, co-
/man4ar>ttì :Oaman iNÉ^jy-paBcià, ha 
riportato stìì rt^ssì, upa Vittori^ im­
portante; e B'ìmipadronK'di^iVuóvo di 
Plowca. .. ., .^.ji(,, _.^,^ 

L'ala sinistra che a'jnoltrava verso 
Rustciuk .non , 1 â  potuto r«nli?7.ara 
Koann ,̂ ^uuocQDco, oli il nt8to;_sdellQ 
forza si è ridotto a fermarsi dinanzi 
'la minacciosa armata che scende da 
Sciumla. 

In qiià';lto all'armata che è pene­
trata nella Tracia, si ea-cheiqijfista 
è ancóra poco nUirèróea, e non ha 

„ ^ ^ -V ,„ ,. . , , né aitigJitrìs, DÒrcsmpo trincerato, 
mo, e che^iforÉO ai ruBsi costerà ed aiutata dai bulgari lEcoitì, si ag-

^ H 

>r.»prjil^ !stt«firlii *»i!|rs'tolU""Tr̂ 'r«* 

ho frugalo indosso" & trovai u» ftzzo 
letio,-'uii fulceUo, due: piccole chiavi, 
nb peiieiio di, cèrta pieno di cifce e dì 
segni,'ed. .uti ìndimio dql ^eg\zìo dalle 
. Fiicircdtl Vulcano, i Marion è tulio... 

QUÌìì brì^adierò fece unapsusa, giiar 
dtndo gli oscpilatori, con un'aria mi-
fetcriosa — egli prcpai ava il ano effetto. 
,. —?. No(i,èi luilo, proEefeuì, Mentre Io 
irapciravamo nel cenile, teotòdi buttar 
via il suo portaniontte;jna, per fphun^ 
rnew^peeiccorsl e, r&ccolloio, vi trovai 
un biglietto dì cento lire, tre luigi e 
se'te fraochì^dl.spezzato. E ieri que î̂ i 

Icanitglìa non. aveva un soldo. . ; 

'—'Come lo sapete ? tiomandou) 8ÌBv 
dafio.- •• . ' --x i.;. .. J . • 
. — Diamìiiel s*era fililo pi'eatire ven­
ticinque franchi da Francesco, il came­
riere, *'̂ per pagare la sua parte alla fe-

's,tR delia none Vèorsa. • ;' 
" ^' Fate venir Friinceaco/òrdjnò il 
giudice ialrùttore. "- ;'^'- ; , „ 

jEd appena il camerifiro comparve; 
, '^.. Sapete, gli, ^om^D^ò, pe, J^umm 

ieri aveva del denarosi ., , , 1 
—^:}Nei,av6ya ai, poco, rispoftft senza 

esilaro il domesiìcoi che mìdon^an^.ò 
2e franchi, dicci domi the, se non glieli 
prestavoj.non avrebbe potuto aasiatere 
al niatrimoniò nòtt'avendo di che P^ 
•gare iiepptìr la'fe^foiria. •^^''^^^ | 
,,, -;M£^^j^oleyà avere; delIe;̂ :̂ c'onòraie. 
per esempio,̂  iio pf^Ilèilo di cento fran •: 
ohi che gli spìacegfle-di far,qaiiftbiare. 

' ' d u l i l à . ' •• • -j,. .'1 i,UmcJ(Vi', j . li ! > '•' 

; ' ; - Guéfljln' fabrfl'Hbmò da'àVérfallo 
.ecopomie,: Popne:f g(uo,«o.rKUr,;pbriàr 
'Vìù'lutlo.LafieUimana scorsa il 'padroi.e 
=jy^rv^'Ci^fl^--d^i,ccmmei&ii;ir'']o'i^^ 
ciò dì parlare,!,col.couie-se non.gli pa* 

- rJ 
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pollilo dir nulla anche volendolo, a l l i g a v a il suo détìto: • ' •: 

ì 

E, yetjerdo'qùfiJe léffeltb produceva 
In sua, deiiosjzÌQne, il CBmcriere sog 
giùnse testo.a.guisa di mitigi.zique: f 
: — Non è^già che io Vjsglia ^ràle a 
Gutspin» io anzi 1'ho. sempre ritenuto 
un buon ragim.o, ad UÌIÌI che aniàsse 
troppo'i-bagordi e the fugse eC':es3ì,'. 
vumenitì orgoglioso 'della- 8uh*'6ciu*ca" 
zione. ' ••• ' '- '• • '• • .'.- - i 
/—Potete rilii'arv),dice ilg'udice ì 

su ultore, interrompendo gli' apprezza 
menti di" Fràncescp. * , 

: .'lil camerière usti. > ' * i 
,,, Î itar.tp Guc^piq era tQypatp in, sé. 

Il g udice Piantai e U sindacQ. spia-
Mvanocjn curiosità le impressioni di 
{Guespin: àulla.sua. fiàoncmia, mentre il 
dottore Gendron gli ler.eva il polso e 
coniava le'pùl'^azioài.'^' ^ ' 

,— Il ritncrso e la p&urà del castigo! 
|dÌ8se il sindacò. • \';-̂ ." 

— L'ìrinocènza e 1'impòssbililà dì 
d̂ipì̂ Q^̂ carla 1 ri?,f).̂ 0e a ,b.a3sa vo(^ PiqntM-

: ir giudico isiruliore udì qiuslu due 
M^sdeniazìp îi; ma .non sì ,'farn ò , a di'; 
scuitrle- Le sue convjn?ioni..non erario^ 
poranco formale e non voltava yregìfiH' 
q«re.<ìGnmna;pi.rola i suoi<sentiménti,-

-*• Vi Bonlìia meglio, fimico mìo ? do 
maòdòUl medico''aGuespìQ; . j ' 

U''diSgrfiÈiiJtd recò eétìno dì.Éì.j Poi, 
dopo di avec gettato interno lo sguardo 
ansioso dell!uomo,che |ìndiiga la'prò-
foodiiàvd6li'.elìi98o io 9Hl<,è lOstJutó, do-
mantiò da bere..!'. . • -• f:Oi.i i • 
=-Gli;8f pòrtó un b.'cchfer d'acqua e Io 

J '̂bevette'ip un sol flato con utìa espréa-
èiOne'M'indeBhbìle volulià. ' ' j '̂ 

— Ed ora potete riépondtrmi ? gli do-
maqcjò il giudice.' • * , , '' 
• GiicEpìr), B't^a ,t»l2Sto lri)ba!l;iii'.ìo a 

''?.">F -̂Hì.PoitÌ,*t(PCÌ̂ ;aI giudice .;ppfg-
|:0i»ndosi a.d.,un (Oebite. II tremilo!,flèp-

fiumi,di (jQrgUf. 
• ' L'arrivo, ccntinuo di rinforzi luasi 

dalla Riimeiia è' dell'anttrno 'del 
l ' impiro, e loidisposizioni prese per 
il passaggio di tutto i'tsaicìto ru­
mena sulfa Tivaci^estra (ìelDaniibio, 

f •a -f 
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glia m^tutte le parti,ppr portare Ta 
sWage e la ,dt:Va£t6Z,C'ne per ogni 
dove. Si ò parlato; di cglojjjie vo* 
lanti che s'^inramminano vereq Bur-
gaa sul Mar Ntìio e VèifipsGaììiioU 
sul Maro Marmerà, o si è dttto dia 

_ k ^ ' ' 1 ff^r 

** 
^ 
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V08Q d^U^ sue n.'oni diminiiiva, Je sue 
guancìe r!prei devono il !bro colorilo^ e, 
nei i^jsjiondtre, riparava al disordine 
del sud vestiario. ' -̂  : ' ^ 

— Sapete, cominciò il giudìcfij gli 
a\vcnirner-ti di quèslfl notte? II. corite 

* . ^ - I r 1 ĥ L I - ^ 

e la ctnlea^a dì T*tìrnorel furono assys 
^,sìn?ti.,Pe^,tÌto jeri i!f.n tutti idoniéstìcì 
'|dai castello, H 8\^té lasciali ill^ hciye 
ella stczione fi Parigi, ed ora .tornata 
solo, 

Guespin abbssò il capo e rimase ai 
lenzioso ; . ' 

— pi pitX continuòil giudice^ ieri non 
avtvtte un soldo ed. ora vi sì trovano 
In ttì£C[. 167 frarchi: dove li £veie presi? 

Il dipgritZiato mosse le labbra per ri-
gponf^cre; ma poi un pensie;;o subitaneo, 
lo fece tacere nuovamente. ' 
, •- Infine, proseguì il giudlcf̂ , tha è 
quell'indirrzo di una bottega ^̂ iiferrâ  
mtnti che,fu trovalo nelle vostre ta 

tt •fìueepin fece iUni gesto disperato e 
roermorò:, ;' , V 

-- Sono innocente Î  ' 
,, « Ô Si rvatf, disse ii giudice, cjie non 
'yÌ\\o ancbra fìCCuacFto: Voi sapevate che 
ìV conte avevpi ricevuto^ ièri ima somma 

^imporiunte, . ' 
Un i.muro sorriso "apparve sulle Isb^ 

bra di Gutspin e rispose: ^ ,,v,,̂  
— Lo so bene che lutto sta cóntro 

di mei ' I 
. U silenzio iielià Hala èts prc'fondo- I! 
medico, il sindaco e Piantata pieni di 
curìòsii'à, non osavlino muoversi^ poiché 

'nulloi V* ha di'piti còinÌnòverittì''qùanto^ 
questi duoUi fra la giuauziàe chi èitn 
pulsto d'un délitio. Le dfniùnde e, le 

^rfsposte più iridifftfVer.tî  ^dssòno con-
ttntie dti tìo(tìnle&i (erfiblii: liUora: J 

• nienumo''gesto, i p u àspidi .movimenti 
I • • ' 

dei volto posfipno acquistare un signifl, 
cato enorme, fi fuggevole lampo del-
Vocchip annuncia un Vi>Dt&ggìo otteiiuio; 
une impercettibile alterkìóiio della voce 
può essere una confessione-, 
' Sij un interrogatorio/spcciaimenie il 
primoj è vtrsriiLme up duello; Sul prin* 
eipio g\ì avvers.̂ -rji si niisuri>nQi per oosì 
dire, si Vaimano: tjonìapdo e rispose 
.s'incrociano con UD̂  specie d'esitanza 
cerne le space di due avversari cbe ^ 
^conoscono le' loro forzo rispeitive, ma 
ben tosto la lotta si fa p ù viva; ti ru­
more dei ftrfi e delle parole i cbmbat-
tf-ntì sì animapo, l'attacco si fii piùar-
dito, la risposta più' vigorosa^ il senti' 
mento del peHcolo scompare, ed a pâ  
rifa di tone Jn vii^òria è per chi sa con­
servare, di più il prpf)Pìo,g?ngo0Ìred(lol 

11̂  sangue fre Ido de! signor Domini 
era Inaltaccabilo- : Ì; .-̂ ^ 

- Danque,.,.r)pr0S9'7OgU ^dopo una 
paugp, dove a^tle passata ìa notte, da 
chi avete avmo quel denaro» che cosa 
significa queir iditiriazp? \ 

— Ehi grlLlò Guespin colla rabbia 
dell'impotenza, se Ve lo/dicessi nonio 
credereste I ' '. 

L - I n 

; II: giudice staia^per fargli; un'altra 
•domandai òue'spin'lQ' ìrilerrlippe.' 
,"^'T-'NOÌ voi uOp mi-efeî fice9f^ :̂ìiprese 
cogli occhi iipiniiiiaiili f^i: la:,jCpllera; 
degli'uomini come voi, credono forse 

: a' degli uomini. come ma.MIo un b; utio 
passato, e degli antecedentìV cohiB d te 

'v£>i èìlri. Il p?S3atol4utttvèlÒ|finfac..'ia-
h^ corno, ?e dai passato dipendesse l'av­
venire. Sì, sono un' gìiiócatòrtì, un vi-
21030̂ ^ Up'|)|Vo^^9, un ozi0^o,,fi,cho per­
ciò ? sono etsio arrestato,per.sohiamazzi 
notturni e per oliriiggÌQ_al,pudpi-je,.. usa 
ĉhé cosa prova lutto ciò 1 Ho-Jp 'aito 

1 torto ad altri fuorob&ei.mestesso,? 
r :? Contimm 
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atacsi imparlrAhlto di Klrkkillzza 
{Quaranta chiè&e). 

Noa vogìio dimontloaro altri ru-! 
mori ohe acogftnavano alta prèsa à\\ 
S.fitova, ed alla, levata ai ruasì d'o-j 
gai nmm^o è ritirata, cosa ÙÌIQ non 
fu poecii V6ri0oatu» anzi fa man­
dato un LVT ò̂Himento nUa 'direzioni 
della stampa contro quolli che dan­
no dello notizie falso anche nel srnso 
fivorovob allo aiml turche, 

Kiitìminantla la sUu;i2 0:10 dei rua^i 
troviamo che questi hanno tra Si-
tìtovi e Ĝ bf̂ >Ava da ITiO a 180 uo­
mini Bolattiente. B&nxa attig\ièf\à pe­
sante por aesalirtì Io fortezza Q SCUZA 
un campo format^j in uria situazione 
in^Bpnguabile. Kon hanno cho un 
solo pa 83gglo sul Danubio, tŝ a Sim-
nit?;a 0 Siatova, onda ccniunioaro co! 
loro centro e col loro quartiere ge­
nerale, ch^ BÌ trova tuttavia a Siu.nit-
sa. In avanti sono i Biicanì a tN-
Vf̂ rso ! quali nijh hanno occupato 
Ah^ l'unico ed: il dìfflcilij pmao àt 
Hàin Bcghas, iropratÌGibilo all'arti­
glierìa ed ^66aî  difflccltoBO per la 
cavaìloria. Circa 20,000 rtlBSiì sono 
pX di qua di questa gole, e questi ai 
trovano p^ù espoat; che il grosso 
dell' «fìai'Àit̂  invaserei P^re che la 
Kusàia abbia detìfeorato quoata scor­
rerìa di coa&crhi al solo acopo di 
yovipavè la provincia turca, senza, 
tir^mura della fine di quaìlQ truppe 
immolato con pieno cuore sulraltare 
delia invaBtone, 

I^turcbi ci daapp lo cifre che ho 
jtienztoriato sui VUFSÌS ma ì rmsoflli 
Jì fanno ascendere Soo a 300,000; 
è questiono di qaalrho diffjretiza, raa 
•vediamo SU di cha diupo-igono i t u r -

Coatoro hunnò un'armata scelta, 
b*}n provvgonata ó di knga mano 
prepL^rafa. cho occupa il quadrilatero 
danubiano collo rispettive comunica-̂  
iiioni. Qapftta armata al minimo deve 
£-vere 150,000 uomini, ma ai dice 
pure cho ne abb a 200,000, L-x divi­
siono di Widdm ha lasciato la sua 
guarnigione eri ha raggiunto !a di-

^̂ lÈiODe di Novi-Baxar e a^muitanea^ 
imente hsnno formato un eserritorr-
epottab;le dì 50,000 persona almeno, 
*ih6 dispongono di dus firtezte ìm-
-portanti,-Wtddin é Nifisa (ì^iscb). Al 
mezzodì, al di qua dei Balcani, ai è 
tt tutta fratta formato un esercito di 
ben 80 ODO uomini composti dallo 
Hntiuho guarnigioni del paese a dei 

: Balovn', da nuovi rinforzi inviati da 
C o s t a - t inopol l 0 d;;U« I r a p p o DggaoT*-
Hte dei Montenegro, ch^ in numero 
di dO Httagiioni vi si souo trasferiti 
insieras ai loro bravo capo Sulfyman 
paficià. la tutto 280.000 uomins e 
forse anche piti- perchè io, mi son 
tenuto aimmtmum per non sbìgiiare^ 

CTcr.j] ai capi, qut-Iunque sia il 
giudizio che si vuol portare sopra 
Abdul Kerim pascià, il g^^nf̂ tatissimo 

^ destituito e ohe ora si vuole pure 
esili^r-^ a Kirtahia, nnUâ l̂im^no chi 
glif i surrogato gode delta stima ge­
nerale^ ed una fama di generale e-
sperto, avveduto, scaltro ed energico, 
e quando gli si dà in mano un tìser-
citu eoa! ban Composto e coìnpatto 
come quello del quralrilatcro» è ca-
pfice'dì molto. ' ,. 

Otìffl̂ n pascià ch^cpmaad^ Teaet-
. cito di Widdin, dal giorno cha focj 

parlara^di ^^ ^^l^ presa di, -^iitchar, 
non ha iBa oggi smentito la sua fa-
rna» ed ovunque è andato, e qualua 
qW incoiriberjza ha avnfco, non ha 
giammai mancato al sji^ compito. 

Per Suleiman pascià faaho larga 
testimonianza gli ultimi eventi nel 
Montenegro e prima fìi quello, il fitto 
dìAlexina^z e di DjHgrad; e prima 
ancora la carica eh? cuopriva di dt-
rett;pye della scuola militar*»'. 

ù Oggi queste tre teste, f a cui nes­
suna con i capiìUi canuti, e conse­
guentemente tutti ardenti, e pieni di 
bollore, possono benissimo combinare 
un piano aggressivo contro il corpo 
-̂ nvaarìre cho non avendo nessun ri­
fugio dovrà pìfgarsi sul Datiubio, se 
vprima di fs^o ie forze turche non 
saranno propagate da quoiito lato; 

• allora vedrasai cho cosa succedala, 
• ma oggi questo piano, ohti uon: è 

ìramaginario, né difficjiìe, né riaohiat), 
è ooìioscj^tq s^naaohe dair ultimo 
vo'go e vi sì conta con una sica-
rezca invidiabile; , ^ 

U .miniatoro liella guarra, dopo la 

shét* è diventato IV pallio per 1 ge-
tÌorali|Cjpimftndaatl ja^cupo» per gaa4 
àagnnfmo ;inedianfé «na vittoria. • 

Da ^8 oro silenzio asaoluto dalla 

f'arto europea, ed; eguale ' sileazio 
alla phìjta asistick, La ragiona ò 

chiara. Qua si ò sulle frou^^ra 
'éplando reciprocamente, e là l tur­
chi al danno al preparativi d'un» 
ripresa evitando posaibilmonto qua­
lunque fatto di minoro momento. 

L, P, 

KOl'IiXlG n'ALTANS 

RÓMA, 1. --• L'ìnaugurRai'ìno dal 
iramvay dalla Porta Flaminia ai 
ponte Milvio» è stata oggi una vera 
festa. 

Lungo ?o stradala uu gran numoro 
di carrozza e numerosa popolazione 
cha ha voluto godurai questa novità, 

Panicchfa erano le c&rrozz-i cfie 
percorrsvauo la nuova linea e molti 
gl'invitati a x-Tenilar parte alla pri­
ma corsa. 

•7- Il signor de CoeUo, miniatro 
-"di Spagna presso i) Quirinale, è ar­
rivato a Roma reuuoa da Parigi. 
Egli si è fatmato ieri a Bologna per 
visitai vi un Istituto d'istruzione che 
la Spagra da lungo tempo posaiade 
in quella ciUà. " 

É ritornato puro a Roma, redu'ie 
da Albano, il «Ignor de Cardenasi 
arabaaciatora di Sp.igoa pressa la 
Santa Sede. 

NAPOLI, 3i. — Ci s; assicura. 
scrive la Gazzetta di Napoli, cha 
fra i tanti pagciment'. che sono in 
arretrato al Municipio vi giano qUslH 
che il municipio deve all'Albergo 
dei Poveri ed ali*Ospedale degl'In­
curabili. 

PALERMO, 30. — Le elezioni am­
ministrativa hanno auscìtato una lotta 
cccanitissima. 

Si assicura un completo trionfo 
pei liberali moderati e progressisti 
a una clamorosa aconfitta dei dori-
cali. 

I R . dacreto 23 'ug|o, ohe modlftca U 
ptrcosBrilone del coléglo eIeUor|laM! 
AJbang-a.; ^ , ' . ' ""' l r-
"-R detreio 16 giugno, ohe aul̂ irlzza 
la Società del pane da ^bergo «trat­
toria, |il Napoli. 

:R. dtìcreio 20 gmgI8^|frò erige in 
cofpò morale il lascUo del Tu Giuseppo 
Barinzaghl, nal oomuae di Rivolia'd'Adda. 

R. di creto 2't giugno, cbe approva una 
modlfi:a«ioné nello etatuio dollà Società 
anonima piir,la fibbncaziona della di-
namite. 

R. decreto 23 giugno, che approva 
alcune debber^zioni di DiSputszionì prò* 
viiicioli. , j 

Decreto 20 )ng}jo, dal minlsii-o ri*i 
strnzione pubblica, co 1 cui,81 alabili 
scono le regole pel (mrlo itfiUn aouima 
versiite da^li stuiantì della Università 
0 di liiiluU superiori a titolo d! sopra 
las^a U'«Stime. . 
- D;spô f̂ ionI noi personale •.telUR. ma 

rina, dell'Aminijiairazione floaoziàfia e 
dei teiegfiiO 
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destituzione di Redtf̂  è 3atd a tiioìò 
interinale al cognato dt̂ l Sultano, 
ministro dell' artiglieris ; Mahrand 
Oelaleddm pascià. Si potrebbe, egli 
è Vero, desiderare neUfl oircoatan^tì 
attuali almeno un miUure alla te­
sta del ministero della guerra» sia 

, p^^^, A^^ltplo iiterinale. Jl Saltano, 
;^ajl'u;ìl6hz;a che ha dato â  Mehmed 
]Mt P̂ *̂̂ '̂ * nelle poclje qpa di spfita 

che fece,a CostàntinopòU quando si 
recava a Sciumla, ha daU^ cha la­
sciava vacante il sérMsèliierato, ma 
che sarebbe suo se arrivasse a gua­
dagnare il posto con una brillanta 
vittoria. Quìile.promessa è f^tta lue* 
cio& ê agli occhi di Sulaiman e di 
Odman, ed oggi il ministero dólla 
guerra, il coti detto posto di sera-

^ • 

FRANCIA, 3 1 - - - I l ministro del­
l'interno aotioponà quinto prima 
alla firma del maresciallo un movi­
mento di consigJióri di prefettura ; 
cocon<3o ^ualtìho einrnaift trittereb-
beai di uà i](iovimento di prefetti a 
di saUp-pffìf^tti. li sig« Dv^unet ha 
già recito ad cfftì̂ to un movimento 
fra g/ispijttori prinaarii, 

— La marescialia Mac Mahon ac­
compagnata dal figliuolo si è recata 
venerdì ecorso a Bloiè ed ha visitato, 
il castello di Chaotbjrd. 

™ Secondo il Pays a Lìtla sareb-
bfl stato scritto sulle maraglie: -Viva 
la Comune I Moit's a Mac-Mihoh I • 
La polizia avrebbe subito l^tto caa-
celiare qun motti sedizio-ii, 

SPAGNA, 29. ~ L'x Gazzetta di 
Madrid annuncia cho il Ra ebbt* uà 
attacco di febbe catarrale, cha di-
veniò ìntermttente. Il giorno dopo 
S. M. stava maglio. 

Non ò probabile che U R3 di Por­
togallo vada a visitare Alfoâ iO XU 
in Galii2ia. ,. ' • ^ 

Cinovas del,CastiJlo, presidente 
del ConsigUo, recosai a trovare il Re 
a GJon prima di recarsi a Cauteret:*, 

INGHILTERRA, 30, Il Tim^s at­
tribuisce lo spavento che regna a 
Costantìnopolì i l caràttere eccitabile 
dei turchi, i quali pauauiio da uu 
momen^ .̂oall̂  altro dalle speranze più 
otiagerat^ a uno stato di ostromo 
abbattimonto, :.; ; 

Dice non credere alle voci della 
partenza del Sultano per Brussa, e 
crede che ciò sia un protesto par 
impifitcfl,r y Xighllterra. RiunaoiiLa 
cha r avo del Sultano attuale non 
si canjusae cosi ; ai tcattenno nella 
capitale pî r fermarvi le condizióni 
di pace che salvarono daU* auniea-
tamìento r impero. « Comunque sia 
le difl;:.U49Ìoai avvenute in questi ul­
timi tempi dovrebbero aver fitto ca 
pire ai turchi che V Inghilterra coietto 
da banda qualunque considerazione 
seaUmentale che possa danneggiare 
i suoi intaressi,; noi non attacchiamo 
impartaDz 4 alia partenza del Saltano, 
ma uhicaraeàte alla salvezza di Oa-
stantinopoH. » ., ' 

4 4 T-r 
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Lv Ga;ze(/a Vf,icÀaU do:_ if agjjato 
.fiontiènev -, • , .̂  ' .- ^ .," , 
, R'. decreto 23 luglio, cha modifioa la 
cìr^oacriziiine qel collegio, elettorale di 
Ostlg^a. 

R. decreto 23 lUjSlio, che separa dalla 
stazione dt Cavour il î pmuue d. Bibìana, 
fleJ, collegio di Pintìrolo. 

R, decreto 23 luglio, che separa il co-
Illune di Redondeaco dalla sezione di 
Cannette e lo cosiituisce in sezione di-
aùuta del coUegi>ì di \3oh. 

H 
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IL F^STBICIDIO DI ìmU 
_ . - [ - - . "-i 

Ctediamo intéressantipsiiri questi 
particolari riferiti d^ìV Arena di Ve 
rona, sul fratricidio, che fu causa di 
tas.to orrore in ogni animo gentile : 

I A ' 

Una lettera del Facoii . 
Abbiamo sott' oòchl una lettera au­

tografi del Ftì«;ci scritia alla moglie. 
Si, è proprio Vèró, cotesto feroce, 
coteato triste assassino, ohe uccideva 
la soreHa colla più efferata fre^dez 
za» e compiva il nefando misfatto 
senza togliersi lo zigaro di bbcca, ha 
sensi d'tffatto per la sua aposa e 
pei suQÌ figli derelitti. 

Geco il testo deUa lettera àecen-
nate, ecxMtta con carattore chiaro, 
grande» largo, di persona che allo 
s'.rìvere ha T abitudine, e con per­
fetta ortogl'ftfl* : 

« Sd ricevi queata mia a tempo, 
< calcolando che ti porterai aVìcenza, 
f ti scongiuro a non miledìrmi^ e 
d ad aver costanza, a lion darti alla 
« d^sĵ orar-ionc. IQ mi trovo nello car-
» ceri giùdziarip, e mi fa assicurato 
• che mia sorella vive e vivrà* ; 
\« Abbiti intanto un saluto dal tuo 

« sventurato sposo TJGO FACOI- » • 
• iDn lî iutù «kllo .vaì9 pioo'̂ ifr aà al 

• neonato. 
^ Verona, li 30J 77. ' 

«Ti occludo lettera di tna mam-
« ma {*), Addio, » 

*Per carità, mandami tue nuovo 
€ e delle mie innocenti bambine. » 

Visto: AMALDI, 

(*) Gli fu recapitata in prigione- iV. (L S. 

La lettera e scritta su un mezzo 
fogliô  dì carta da protocollo, e fa 
spedita senza enveloppe es^nzix fran­
catura. (Si vede che i' assassino a^dò 
ÌQ carcere senza un soldo in a&ccoc^ 
eia), porta nel timbro postale la 
data del luglio: fa suggellata con 
ttù po' di ceralacca; e la pQ0^ ^ì 
appose ì! segnatasse solito ad ap-
porsi quando le lettere non jianno 
francatura. 

+ 

S?ppiamo cho V infelicissima mo­
glie, a cai bisognerà pur dira che 
veda di supporre morto il marito, e 
non occuparsi ormai più che. de' suoi 
figli, ha risposto con un' sUra sua 
ietterà» D. più, ha leyato da quel 
pochies'mo di carità che le fa fatio 
in questi giorni lire due e le ha 
mandate aJ carcerato. Gli ha pur 
mandato ieri da desinare a uu {io' 
di biancheria, 

Oggi ossa parte per un paesello 
vicino a Vicenza, (Monticello) ove 
trovasi una sua onginam far la mae­
stra. La m^dre dimorante a Vioaai, 
zx, difesa, assolutamente d&i mezzi 
per tenerla con sé. Arrogi che easa 
&pDSÒ ir Facci contro voglia AQÌ ge^ 
nitori; 

La conduce con s6 a Vicariaa wu 
negoziante di granaglie solito a fre­
quentare tutti i lunedi il nostro 
mercato: è suo parente. 

Il neonato'fu battezzato oggi. Oli 
fu imposto il nome di Piìnio Giu­
seppe (quast* ultimo è il nome del 
nonno) e lo tenba a battesìodo la 
signora Trevisani dal Moro. 

* 

Ed orav o lettori, se vi siete pom-
mo:isi al sentire cone r assassino 
^aoiji fosse non dìoi^mo m buon 
padre ; di famiglia I-TT perchè per D o ! 
non è buptt padre <;hi vìve neir ozio 
6 nel vizio — clii getta il d-sonora 
sulla sua pov^ira sposa è sul d^U 
suof — chi premedita e compio un 
infame assassinio : — se avete un 
momento aperto il cuore » credere 
il Facci q^ualche cosa dì roegUp di 
quello che ve lo eravate figurati al 
r orrendo racconto di domenica : — 
Ebbene, f**te tacere ogni pietà che 

non ha. ^̂ Ŝ <>gO| *̂ essore ; chiudete 
l'anima v o e t l o quella pietà mor­
bosa, trista, insana, ch3 ogni gìornopiù, 
s* insinua nella ttostra aoc^ktà ™ (1) 
la pietà pfll-^^^cilca in confronto a: 
quella per la vittima — bWnàdteìo, 
ve ne oreghiamo, va lo ìinponiamo. 

La lettera che più sopra vi ab­
biamo riferito non è cha una lettera, 
„ Ma nel pf̂ l'AZXpt a punte di dia­
m a n t i * o^è oggi qualche cosa di 
ben più commovt^nte dì alia lettera : 
c'è una bara. » 

In quella bara è distesa, sformata 
dalle urite» dal dolore, dalla morte, 
una povera signora ; una gentile chg 
non fece mai altro che del bene i 
chi r uccise, che non ebbe in com 
penso altro che del male : anohe il 
male supremo -— la morte. • 

E vicino alla bara, affranto» im^ 
mobile, inebetito, c'è un uomo, un 
galantuomo* uno Bventuratissimo: il 
marito. 

E, trascinato lungi di là dal pa­
renti, c'è un bambino bello, biondo, 
ricciuto, ricco, ma povero ormai più 
dei povf>ri3simÌ : l'orfano GigK 

Pensato a quella bara, R qu^ìlla 
morta^ a queir uomo, a quel bam­
bino — date uno sguardo al pa^Àato 
— gettate un altro sguardo nell'av-
venire — eppoi diteo% in nóme di 
Dio, ae vi sentite ancora V animi dì 
chiamare p*ù sventurato che triste 
queir uomo che di tanta j'ottura fa 
cau3a sola, crudele, efftsratìaslraa-

Diteci : non vi par egli cha Sareb­
be uno sconvolgere non diciamo tutto 
l'ordine della ideo accettate daxhe 
o' è umano e civile consorzio, sìb 
bene tutto quello che c*,è Jrt.ncìi di 
più istintivo —- l'avere ancor pietà 
del carnefice, quando, oi sta dinanzi 
l'orrendo spettacolo daiTopera sua ! 

vNon ò vero chi il aonao morale, 
r innato culto della giustizia, il buo^, 
no, il vero, il ballo, il santo, andreb­
bero a fiacio con qnaito v' à dì p ù 
triste e crudele e ingiusto e brutto 
e maledaltò nella società, se altre 
parole che di.stgma sì avessero per 
chi ebbe cuore — cuora di sasso — 
di ^are tanto e si, osetiraudo male? 

Ah 1 voi n? dubitate apcoral Voi 
peùsate ancora, p^r Tono-^'ed^I no­
stro gi^nere. cha accaijtOj a tantu 
male 4̂1 può es;±6rd un pò di b^no ; 
— voi vi m&Uet&t eoa cuore di filo­
sofo, a fdfo meJitaziouL sJ ie fita-
iità d* ttuVofa e d' un giorno che 
poano dominare la vita; —voi dite 
ch^ forsd già: iliP^ntimentOM-

â pensare ali'oaord del nostra ge­
nere, mandate in bando le medita' 
z'oai, la induzioni. 

Sentite e ino.ridite. 
Sa c'era qua'cha coaa dì peggio 

da campiere dopo Tasiasiimo, a tre 
giorni di distanzi, li Facci lo ha 
compiuto- ,̂  : . I 
•; Egli collo stesao identico ciàsm) 
con cui maneggiò Tarma fd t̂ale, ha 
gettato io scherno e V irrisione su 
quella tombj^ ch6 tu t̂  oi ha com­
mossi, che a tutti ha cavato una la­
grima, un sospiro, 
-i Egli, appena seppe della morte, ha 
domandalo un p'̂ azo di carta. 

B 9U quJla carta.,.. Ah! noi noci 
vorremmo, noi non poss'amo credere. 
Il petto ci si gonfia, le lagrime ci 
velano l'occb-o, ja mano ne trema.,, 

- - ^ _ ^ 

Sa^qu*illa carta, la belva ha scritto 
tre numeri da m.ittei'e al lòtto. E U 
ha man lati a giuooiire collo due lire 
mandategli dalla mògUè ohe le aveva 
avute dalla carità d'un pietoso. 

Non abbiamo 3eia da aggiuagjre 
parola. L'assassino è In ihaUo della 
giustizia, a lei sola ii glulic5.rlo e il 
coniannarJo. ..:-.' 
' Ma. a nói. per ^quanto incrasoiosj, 
restava il triste dovere di nonahat-
tara eoa tutta 1A foraa àaW &nim(> 
la iminorale, cruìele pietà par l'aa-
sassitto.. ' 

Malgrado GÌÒ In tttUt questi 
giorni, che fu iQohiodatiÉ^l 
tra dolori atroci e oon f^Bi^ 
vanti agli occhi, ella non ©hba 
parola crudele pel «uo asasssino. 
• logli perdono, ella diceva; ma 
non 80 adattarmi a dividermi dal 
mio bansbino I » , 

E ia pnssò la aottrt ìnquieÉisaìraà, 
lamontandoai, ma dimostrando tut­
tavia, corno stimpre, granda coraggio 
ed enargia. Eìmaào passati, ad una 
cert'ora avanzata, alcuni ^lovinotti 
cha nantivaiio il motivo della marcia 
deU'Aida. filìa'fa'canno cogli occhi 
al dottor Mmoghaili di conoscere 
quella musioa.^o si misi puro SO.TI-
mesinmonte n ripetere quel motivo. 
Poi le «puntò una grossa lagrima e 
disse: «Io canto e il mio povero 
Gigi resterà s^naa mamma I • 

Pili tirdi essa f.-a- i suol spasimi 
esclamò: «Io gli ho pordjaato, ma 
non doveva farmi soffrire tanto. Sé 
almeno mi avfisse ucci-io subito!» 
K andava aposao ripetendo queacft 
frase. 

Quando vide verso lii 8 ontrare ìl 
dottor Croacitubjni nella uua atanza 
disse con fjrza: « Moi*8na, morfloaU* 
Infitti pc!r cslraare i dolori la iniet--
tavano di questa aoiitatìRB. Ma ormai 
la avrintuniti88ima donna entrava in 
agonia e non pronuftc.d più alcuna 
parobi. Alie 10 1̂ 2 spirò, e la si 
gnora Annetta P aiarosa, sui strat-
tJBSima amica, le chiuse gli occhi. 

L'infolico marito è coma preso à% 
un furale atapore. Egli atei, per dal­
l' oro, eolla tosta t^a lo man;, smza 
pronunciar uu acoanto, 

Cj<>l fi-ai quasta biona, q«33ta 
egregia donni}, oh * ancor tre giorni 
(A era piuna di vita, felice,, fjgfcag-

1 giat», amata da tutti. Mori par mano 
del f.atsUo iniquo, pel quilo ella njn 
ebbe che bontà e generosità senza 
limite, pel qaaltì noi ebbe una dura 
parola dopo ohe da lui fu ridotta 
su'.l'orlo delh toaibi, cbe non ebba 
per lui eh) parole di perdono o dì 
fifflisiona per la orrib.le sorte cha 
egli preparò a sé stasso e alla SUA 
innocenta famiglia. 

spedizione, e Ieri. 2 corrente, partiva 
pai Lido di Tenerla la spedizione 
seconda. Le tementi, largiidont cott-
"BentiroDo Ai ireoaVe il numero degU 
aspiranti a ventitré, consentirono di 
^toìàtigah la durata della cura olir» 
i quaranta cinque giorni per taluai 
della prima spedlKlone» coasontirono 
di largheggiare nelle mezze rette» 
por le quali vediamo eoa soddisfa­
zione aumentarsi il fivore nella po­
polazione. 

Noi non ripateremo parole di r i -
conoutionza a genaroHl oblatori: la 
henedizioal di quegli infeUci e della 
disgraziate famigiifl cui appartengono 
suonano più eloquenti di ogni no­
stra parola. 

lf>iB'' l o cotiN»!»!». -^ Prodotti 
dfll dazi da 1° gennaio a tutto lu­
glio 1876 . . . . . . L. 944,504.59 

Prodotti dei dazi da 
1" gennaio a tutto lu­
glio 1877 * 885.014 61 

4^ 
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La signora Virginia C^rneasali è 
apirata qaastiv miuinfl^ alle ofe d^eai-
Qià da Itivi era cominciato in lei uno 
tiposaamento 4id una pfotttrazìoue di 
tutte Ì6 for^e, la quale andò sampre 
preecendu; i polsi jeraera ai senti­
vano appena. Tatto àanumnava che la 
catastrofe non si sarebbe più a lungo 
fat^a attendere. Ella era conscia di 
questo ftuo stato terribile ; a di tanto 
in tanto, quando T angoscia ra£f;La' 
uava maggiormt̂ Ekte e gU Apasimi delle 
ferita ra^éalivaao più ^^outi. escla­
mava: «Oh BiOi ecoo la morta phe 
vitineI, , ,^».. . ^. ... 

Il massiihp de'sùoi dolori era quelto 
dt lanciare in età cosi tacerà il ano 
adorato Vambitìò;^ ' = •• • 

*(!) Pur troppo! V Arena noii'ba una, 
ma centomila ragioni- Noi vÌTOvdiame,'al-
r epoca delprocfì^oÀgQoleUif di aver udito 
delle ragazze, o poggio ancora delle umdri 
compassionare qiiisl mostro!? Su fossero 
stato giurate KH avrebbero almeno almimo 
accordato le aitenuanti. Ma qualmeraviglia? 
Noi udiamo contìnuamente in Italia l'aula 
detta giustizia cchetrgìare dulia famosa e 
spud irata teoria dmìa for^a irresislihìie, 
portata in campo dd tutte le medioc-ilk cu­
riali del farei 

Quali effetti dobbiamo aspittlarsi da q^e^ 
sle cimase ? IJU Redazioni^ 

GORUIEREJEI BAGiVl 
Abano; 2 agosto. 

Giacché non si fi vivo il floHto cor­
rispondente dairaltro anno, che occu-
pandcsl dei divertimenti anche di poco 
momento t^nne in vita il Corriere 
dei tìagni^ mt sent-o tn^ dovere dt 
parlare un poco della magnifici festa 
di ballo che si improvvisò ieri sera 
nella salle a manger dello stabili­
mento 0/uIogio- ^ ' 

Non so ca[iacitarmi coma la parola 
d'ordine sia volata qia e là in modo 
da vtider formate col più pai fjttoia-
sieme una ventina di coppie,^ 

Il maggiora contingente dblU bal­
lerine era costituito dalle sigao.'e 
bìtgnanti dello. Stabilimonto, fra le 
quali ho notato le sigaore conserte 
e dglita à^ì comm. M^iegari, miniatro 
degii esttsri, la conteggi Bj^rozii di 
Venezia).alcune elegantissime s gno-
rine àÀ paese, eJ altrg alla qaa!i 
non f̂ bbi ì! vantaggio di essere .pre­
sentato, ; 

• 

' Il sejfio forte si coytituiva^ di'una 
compagnia di gentili.cavalieridiPa-
dova uaitiimodtfì ad alcuni bagaauti 
o BÌQaori del paesij, fra 1 quali ab-
bacco avuta la compiacenza di ve­
dere il aigaor Sindaco locale. 

F^it^ ie dijbiÈd presflntasioai oo-
mìnciò la rknza alle ore 9 ed in 
luogo di fiaire a;la moz^anotfce, come 
èra prestabilito, durò ua'ora di più. 

Dal p;'m^JpÌo alla fine, in tu^ti ì 
balli e apeoialiuento nei balli Sgurati, 
D̂HÌIa £fì poteva desiderare di mL ĝlio. 

Per le mie soEfjroize non potei 
che starmene seduto tranquillo in un 
iato ài\\H ^alti; ma quanto mi siî  di-
vei^tito bdsta iì fitto di n >n fìsgrjrioi 
mai mosso per quattro ore continue-

Ifl venti giorni daoot̂ ò mi trovo 
in qû âto terme avrai motivo di par­
lare dì altri pas^at^nipl c h a h i a u o 
avuto luogo nai VJ-H StT-bilimentì, 
cioè serate musicali, f tochì d'aHi-
flsio, giuochi ed altro, ma mi rì^iervo 
di sorivtjr^ qualche cosa su quello 
che ai farà m seguito; an^i farò fare 
uno biotto alla mia povera gimbi 
col porfftrmi flao a Montortone ove 
pur là si balia e si passa i! t^mpo 
aìlegramanto. 

Tutto sommato, Abaao-Montor-
tpno è divenuto un piooolo Parigi; 
ne godono i sani, ma aache gli am­
malati, come iì vpstrp 

Bagnante. 
j I • 
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liaOIAGA OITTADIIA 

I 

In menò nel I877 . 58,649,98 

Sono convt^cati i aoci JQ adu lanza 
generale per domanica B oorr. allo 
ore 10 ant. nella sala dalla Banca 
Mutua Popolare p,*r procedere aUo 
s -̂noglim^nto della Società ed alla con­
seguente nomina dei liquidatori* 

Non ottenendtai il n ^ ^ r o ìegdle, 
Tadunraza sarà r ieonv^^a dome­
nica 12 corr. nel meJdjimo locale* 

H > 

sono un no3tro buon amico* u i pò* 
vivo di temp9rame»|pt pi^ovenieato 
dalla campagna, nel presontarfiì alla 
porta di città, come di solito YonivR 
domandato dalle guardie daziarie se 
avesse niente soggetto a dazio,< al 
che rispose n̂ ĝr̂ tw* mente all'infuori 
di poohl uccelli, 

L^ guardia allora Io informo che 
snche tale tnercauzìa veniva colpita 
dal flazlo, IndispettHo por tale di* 
eposizione, e disturbato per irtempo 
che doveva sprecare cosi malamente, 
pagava quanto veniva tassato e U-
ceiava la relativa bolletta, Noii lo 
avesse mai f^Uo. 

Arrivato entro la porta un* altra 
guardia» che probiibilmente aveva 
assistito a tutta la scena nata taorì, 
spjj^t^ da zelo eccessivo, e contro 
tutti le regoVc/ ripeteva a! noitro 
ainico la domanda, alla qtiale egli 
rispondeva, mostrando ciò cha tŝ  
neva, ed aaslcurtindo cb'3 aveva già 
pegAto il dazio relativo; nii ja guar­
dia domandava la bolletta che l'amico 
non potava più mostrare, perchò h-
eor4.\ta tMAÌ irrom^nto d'ira, par cai 
la gaardfa Io obbligava a pagare 
nuovamente il dazio. 

Ma qui non finisca U doloroa 
storia ; accortasi, d^fatti la guardia, 
ch^, oltre égli uccelli, il nostro amica 
teneva anche una foooaccia e non 
r avtìva denutic'a^a^i.Io metteva ia 
contr&vvanzlone, fiOmtlogU pigar^ 
la mnlta rflativa. 

Si pud imaginare resaepec^manf^ 
d' animo di qual povero signopi, 
tolto cosi a bersaglio da quella gu^r 
dìo àhzuine. ^ 

Crediamo che a quellaguardì», 1»! 
quale ripeteva nauvamonte il paga­
mento «dei dazio sugli uccelli^ semi 
prendere )o informazioni relativo sft 
il pigànisnto, iìm ,atfLto;oyuo già 
esi-guit-, S'iranno state fitto dai SH' 
pe'Tion le debite rimostr.inze, confi' 
gliandolo in 8figu!to a non esaen 
zelante fuori dli misura,uel'dìaim;fl 
gno dal pioprio mandato. 

OMtìSlà, — Dobbiamo una ft̂  
rola d'elng n a! conduttors ed al gî  
vani del Caffè, Qaggian in Prato dell» 
Valle, che, rinvenuto un portamo-
rete, dimentic|it7 accidontalment&jlfl 
neonsrjgriavano la mattina appresâ  
al nropriotario. 

Non perchè un atto di dov?r<ì ci 
uomini onest: meriti partìcola^'e en 
cnmio, ma per̂ ^bà se'va dr esempio 
a chi nv^xi fnsse animato dagli Bt̂ ai 
priric'pu, facciamo qurs:o atto di pô  
bUco diritto. 

C!«n«?plrió- — L^ muaiba oitU-
(lipa suonerà oggi, 3, in Piazza U-
nìtà d'Italia alle oî e 8 pomeridiana 
1 seguenti pezzi: 
1. Polka. :> 
2. Girao Fìnala 2^: Poliutò. Doaìzetlì. 
3. Mflzurka, ; 
4; Daetto par cornatto e fllanorim) 

Semiramide. R'>-J3ini. 
6. Valzar. i4̂ j>*"- S&raussi 
6. V\ì^xi]}Q^xxy. Salvator Rosa. GomflJ| 
7. Marcia.. \ :̂  ^ ; = ^ 

'—-Lo Stabilinionto Srjniogno di M* 
l'ano ha fliiità in questi giorni Û Ĵ ' 
pubblicazione:^ L'Sspo'stiione din-l 
ladelfia. ì - • >̂ 

Sono due beìlisstmi volumi "̂̂̂  
nitida stampa, 0 molfesaimp ,̂  ft^' 
incisioni e disegni degli oggetti flsp' 
sti in quella mo'itra mon liah. 

Gli racGo-naniiami agli am>t<>! 
d'opare illustrate, sicuri oha aaranj* 
boa contenti di fornire la lofi) »̂"̂  

miglia mxrUii^ Wencto. bliot^ca di un'opera tanto imporUflte, 
I. gorno 30 luglio ritornavano ^^5 l«d l le ! %'ÌH-Uae, ^ il Ĵ 

da Venezia i fanciulli dalla prima stitutlonale di Z%ra ci na^ra 1 ^^^ 
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tlcolarì del dlseatro avvobato in quel-
ifl acqua in seguito ad una bufera.' 
• Questa jscoppffi làìieittosa vcrao la 

• 4 di venerdì 20 Bcorso; tralasciamo 
-U daa^rialóne dai danni prodotti a 
CSiSP, àlbert ecc. e iimitfamoci a 4ira 

-del le^i t t i j? umana 8acr.fio;.tQ dàl-
l'urrgano.'"' - ' ; 

Xlà& barca Ataocutagi poco innuniii 
jvlV iiBporvorsar t̂ì dé^JpniporaU dal 
•vicinvsccgli con direziono por àlira, 
colta a due goweae circa di distan* 
za dailliniboccatura deUa Fo:;Ba da 
wna specie di sifone^VenDe Itìtteral-
mente sollevata dal mare, quìiìàì 
rigettata BUI llanco ainiatro e capo;-' 
volta, Eranvi dentro 34 porsotiol.... 
Ufi urlo unanirno, riispirato s'itxtèRe, 
seguito da gualche minuto eecondo 
di fiilenzio HravcnttìVoUi. Poi di nuo*. 
yo gemiti, singhiozzi, invocazioni tt; 
Gesù, ed alia Vergine,grida d'aiuto. 
fl pianti da straziar l'anima. 

Erano 34 fra uomini, donne e fan­
ciulli cha rontqndevfuio rnbbioua* 
samente colla morte. Avevano vo­
luto portarsi a Zara per gaadjgnarsi 
dì che vivere, e vi trovavano la 
tomba. B qual tomba I 

Si raccontano dei particolari cha 
fanno rabbrividire. 

Una povera madre afferrata e atret-
taal disperatamente ai ssno la pro­
pria figliuola d'anni 14, forse calla 
speranza di salvarla, vonnfl coperta 
da un'onda ed ingoiati colsuo te 
floro fi'a le braccia. ' 

Una robusta a coraggiosa ragazza 
cha sapeva nuotar?, giunse a pigliare 
per le vesti la propria soreUft cha 
stava par sommRrgerdi; m* sostenu­
tala par pochi minuti, sentendosi essa 
pure agii estremi, dovette abbando-
ncrla e veder<;oIa perire d'accanto. 

Un vecchio, poco mon cho ottica-
tenario, agguantatosi ad uno dsl lati 
•della barca, venne con essa rotolato 
per ben due volte dalU furia dei 
'marosi e dovotto la vita soUanto alla 
-straordinaria gagiiardia doli' animo 
•ed a quella dei muscoli. 

Quando Dio volle flaalmente, una 
barca partita dalla Fosaa con entro 
fl bravi ed intrepidi scoglianl, giunse 
con grave stonto sul luogo dil di­
sastro e potè trarre a salvamento 
non mano di 19 parsone, le quali 
poco ancora a sarabbaro tutte mi-
fieram'ónté perite. " ' 

Sono da a3gnalarsi alla pubbUca 
riconoscenza quel geoerosi che nO' 
sarò a repentaglio la propria per sal­
vare, l'altrui vita-

J \* 

B .̂ "i . '>;'•" •./- Vienna» 1.-
ita situazione è cambiata.;jS(an si 

^àalcunamobl'izzftziona dltrtippe.; 
Trattasi di una combinazione diplo-' 
Jnatìcn che allontafti ogni altenore 
fijcira plica ufo ne relativamente alla qnòw 
stiotto orientate. 

i 
•A . 

, 

Costantinopoli, S. . 
• La l'erta rassicurata dalla delibfl. 
opzioni mìnftterinli 4ie|ne8i rltif;à U 
sue eruppe da Sìnniza dirigenrlolo 
versola Bulgaria. Tatti 1 patriarchi 
cristiattOjIttt^li rabbini si mostrano 
attivissimi nel propugnare la «ausa 

fiturra." 
Il Sultano 'ìnàìvW,?ò loro dei rin-

grnzifii«ontÌ, 
L'Italia asaicurò nffi:nalmontr̂  la 

Porta che la squadra roeterà a Ta­
ranto. 

Il rafltroiiolita Melithios f*?C6 il suo 
solenfle ingrosso in Cinéa o fa fyat̂ g* 
giatìflaìmo, maigrado la nota 3uad6-
voztoiie ai (urohi. - (Indipendente) 

Vienna; è. 
La d^ìihùcamoue presi dal consi­

glio dei ministri vi^na considerata 
come un Toto di fi lucia ad Aadrr.9-
hy, Eegna la calma. I giornali nl-
flcioei smontificono elio ì'Austriu ab­
bia domandato dello apieg^zioni circa 
la cooperasiono dolln Rumenia alla 
guerra. 

I Buddeiti giomnli constduraiio 
Taixinmiatraziono russa in Bulgr^ria 
come una miaura provviaoria. 

È arrivato CogoìnicMano É pura 
arrivato il conte Arnim infermo. 

Gli alavi di Labiana o di P^^gabria 
organizzarono dei Tn̂ ê̂ m *̂ lo synao 
anti-turco, oha verraano probabile 
monte proibiti. {Idem) 

* * ^ ^ ^ n - ^ j ^ * - - ^ ^ . ^ 

Belgrado^ 2. 
È [aiuta la missione dì D xos.il 

qaale cflL-iva alla Serbia ralloaÈza 
greca. 

La ùehhera^ìoDe fre^à & Vienna 
dal Consiglio dwi ministri improsaionò 
IH S'^rbia, la quale mandò io P'ù 
fjrmalì as.ìcurazioni della sua lieu-
traìità. {Idem): 

• 

•nr iT-- r rmr innrnfn n i " i r m i i MI I IT ._ I I j i r r — i 

'enzK detUnà''gttftaiento tecnico da 
un sJfWRIìistéro, U qual* sarebhe 
qualio doir&gricoUura e commercio, 
coma propose U recente Congresso 
di Firenze. Ma io credo ohe nemtnen 
questa volta si riuscìrA a risolvere 
quella questiono, iraperoccbà il Mi­
nistero dell'istruzione non ai lascierà 
spogliare delle attrÌbuzionl"lìlS ofei 
esercita sulla scuole tecniche.^ 

;I radicali, mugvoqo serie la­
gnanze contro l'onor. Nicotera per 
la nomina dal comm. Coluccì a pre­
fitto di Udine. Credo, che il Comi-

_ • • 

tato dei vigili della sinistra abbia 
fatto la sue rimostranze l'iiltro ieri 
al'capo del gabinetto, il quaìtì pro­
babilmente avrà «oroDato Io spRÌU. 
È certo che il comm. Cjlacoi ìntimo 
amco doU'onor. Spaventa, e già a v 
voi^sario personale dall'onor. Nicotgra, 
non può esiore in odore di santiiA 
presso 1 radicali e l'onor. mtniatro 
doir interno dovrà rispondere anche 
di questa colpa. Oh non avesfs che 
di ({naate colpa i 

Si ripete che 1'on. Nocito ha ac­
cettato la direzione dell'affi aio della 
sUmpa al Ministero dell'iaterno. Se 
è vero, quel deputato avrà perduto 
tutto 'il prestigio del mandato par­
lamentare. 

Ieri sera l'inaugurazione della 
nuova fjrrovis a cavalli da Porta 
del Popolo a Ponte Mille, fu so­
lenne. V intervennero il Ministro 
Zinardelli, i segretari generali del­
l' interno fl dei lavori pubblici il pre­
fetto e numerosi invitati. Allo stabi­
limento della Società ci fa uno splen­
dido rìnfresao e l'onor ZMiardelIl, 
ia risposta al brindisi dtil capo 
della società, pronunz ò applaudite 
parole. Gran fjlla lungo la via. 

Stamane il tramway ha comin­
ciato la sua còrse a ora 6. 

* 
4'- i-i - I;; 

Vdrn^r Litaana I|a rì&aUp i l 
portafoglio del mfnistat'o dai làVvrf 
pubblici. GU altri ministri cótìaDr-, 
vat̂ u jpai' ora i loro posti. 

Londra^ 1-
FuronoJr|Matati al Par^ama^i^ft 

nuovi api di^omaiiòi riguardo, alla 
"àtrociià commesk dai ru^st. Un dii-

/ ispaccip del consola inih'sa da Sd^doi-
la in data 14 luglio «EDunoia : • 

I ru88Ì istigano ì bulgari a coiri-
mott^iro lo più nefando airociU; ad 
fìloune persone vengono strappati gli 
oooh la cui oavità pongono riompit© 
c[)u pane. 

Un dispaccio di Liy^rd. a Iprdf 
D^rby in data S4 luglio, dlM: = 

II SuHano diresse un dispaccio 
allo atflsso, nói quale Agli oRprim© 
il doaiderìo che ia regina Vittoria 
voglia fare valere la sua influenzs 
sullo Czir in modo di far csasaro 
le terribili atrocità commesse dai 
russi verso gli uomin!, le donne ed 
i faDGiuUi, non potendo agli credete 
che lo Czar dealderi che la guerra 
6Ì cangi in brigantaggio, od in una 
lotta di distruzione. 

Un diapaccio di Layard del 1& 
luglio annuncia;' , 

Ld notizie comunicate ai consoli 
riguàri!^ alle stragi commeasa dai 
russi riposano indubbiamente sopra 
verità, sebbene sia possibile che 0Ì 
ais. qualche cosa di esagerata. Notizie 
di iCemball confermano le voci sparse 
di massacri commessi a Bijizid e 
Smentiscono qaaìla di atrocità co:n-
masse ad Ardahan. 

•^>fEST,'k H l ^ ì , . : t i c e v é n d ó , }k 
depntazìoi^ del grande meeting dì 
Post contro Te*èrodéltJV de! russi, 
rispose che 1' ingerenza d*alj;ri fa­
rebbe ingrandire le diriienàid'ni della 
guerra. Primo compito del governo 
è di proteggere gì* interest della 

onarcbip, risparmiando, nai limiti 
s'sibHìff i ^beni ed il sàngS della 

nazione ; bÌeogna> giudicare gli av­
venimenti sensa idea preconcetta e 
tener conto della situazione e dei 
sentimenti dell' Eiiropa. Il governo 
non tarderà a prendere delle misure 
a Éempo, ma «! asterrà da ogni passo 
precipitoso. 

&fAtìN#l-

datla C h i ? " ^ 
roVt>^gento Sonnambola Brailia Cam-
paBiìtì, Via dai Servi N. 1754, «Or 
pra il caffo Manin. 

Si' Oiffre anche per dar lezioni di 
lirgiua franceée. ' ^ 

Riceve "dalle 12 alle 6. 

(Agenzia Stefani} • 

C0S7AISTIN0P0U, 2. ^ Uffi-, 
date. — Sulcyman pascià, dopo un 
combattimento entrò martedì ad Es-
chisagra. ed alcuiii cannoni caddero 
ntillo nostre mani. X russi subirono 
delle perdite considerjvoli. La alTc-
cita ru3S^ nella Bulgaria continuaTio. 

NOTIZIE DI BORSA 

\ 

^ 

RELATIVI AL VENETO 
Padova 1877, m-12 - Lire BU.-'̂ a 

-A- bantìfiaio degli Qapizi Marint 

CO B!EBE fiELLA SERA 

NOSTRA CORRinpONDENZA 

K OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

3 AGOSTO 
A mezzodì vera éi Padow 

Tempo medio di Padovaòré ìi m. B s, S4,0 
Tampo medio di Roma o r e i i m, 8 a. Sl.i 

Oaservazìoni meteorologiche 
tf^guite airalteiEa dì m. Ì7 daf suolo e di, 

m. 30,7 daj iiveilo medio del mar©. 

t ngosAo 

Barom. ao* —mìl) 
Termom. centlgr, , 
Toni, dei vap. acq 
Umidità relativa. . 
Dir, e fona del vento 
Stalo del cielo. . , 
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sere 10 

+29 .M 

47 

7SS,2 

14,65 
61 

SO i;0N0 1 
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[>t\ fa^if.ùAi del 1 al mezzodì dal 2 
yemp'ìratura massima r : fSOM 

» miaima ~ 121\0 
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NOTIZIE DEL MATTIKO 

VIndipendente dì Trieste reca i 
aeguenti dispacci ; 

. Bucarest 2. 
Tlegna oosternazi<3po per la prrpn -

ìda sconfitta che i Russi prepoi^* 
deraati ed attaccanti ambirono ieri pdr 
la seconda volta sotto Pievna e sotto 
Lovaz. D^po eaaare stati accerchiati 
«riaprirono un varco a si ritirarono 
in disordine. Si parla di ottomila 
morti ; qui sono arrivati finora diie-
anila feriti. ,, 

Sono Totte tutto la comunicaaioni 
•con 'FaJf^nata del Bilosni, par cui 
'da circa otto giovni non si ha nessuna 
notizia positiva dalla truppa coman-
•date dal generala Gnrko cha dove 
maare sfornito di proviande. 

Lo Giar è aoff n-aritè'. Tutti i con-
OQntram^Qtitr^cano impediti. Si à 
Tmu32Ìato all'attacco di Rustctuk. 

Cpstantinopoli 2. 
L'insurrazic ne dei Caucaso é pie*, 

netrata nel Kulais e nel D'ghaatan. 
Il'generala russo Ht^mann è graye-
oje^ta malato. Tra vapori ruijaì cha 
pqrtavano .le ; .batterie desitmata a 
bombardare' Rustcluk vennero colati 
a fondo. Lo vittorie ottenuta jsal Da­
nubio' a. Bei Balcani entusiasmano 
la popolazione. 

-« 

ULTl]»ll 

D spao:io particolare àyli*Opinione; 

Homa^ 2 agosto; 
La contraddizione delle notizie po-

Uiìche non giunse raai al punto dui 
ieri è pervenuta. Mentre si annun­
ciava la mobiiitzaztone dell'cisercito 
austro-ungarico, malgrado le smen­
tite che qui sì davano all'ambasciata 
e le semi smentite ohe giungevano 
da Vienna; altra informazioni ac-
cennavaao sii iniziative paoiflche pr.3-
se dalla Turchìa. El è strano che 
come al palazzo Venezia, sede dal. 
l'ambascifita austriaca si dichiara­
vano esagerate l^ notizie della mo* 
biliz^azione, alla legazione ottomana 
ai assicura esser pr^amatura quatun» 
quo vnco relativa a tr^^tt^tive pap 
la pace, V ha chi crede, anihe fra 
i diplomatici esteri, chs la missione 
dì Midhat pascià debba consistere 
mWcSrìre alla Russia la paco sulla 
base deiracoettazìone per parte della 
Turchia delle proposte della Confe­
renza. E siccome pravodesi che btn 
diversi saranno i patti che la pò-

I lonza vincitf^ice vor»à imporra, si 

crede che raspiate quelle proposte 
dal gabinetto di Pietroburgo, suo­
nerà i'òrji dell'azione per parte ó*$U 
V Inghilterra e deirAuatria. Questa 
è una previsione che udii ieri esporre 
da un uomo politico straniero e che 
io vi riferisco da semplice cronista, 

Il ministro M'jlegari contarl ieri 
due volte col segretario d^ll' amba-
sciata d'Austria. Il barone H-yrnifl̂ le 
è ancora nd Albano e ieri è partito 
per Civitavecchia T ambasciatore di 
Germania, il quale ha dovuto, a mo-
tivo (Jaiia gravità, dello condizioni 
poiitichaì : ritardare il viaggio ohe 
flvea divisato di face Rao a Berlinn. 

Il presidente del ConaìgUo s^rà dì. 
ritorno domani o posdomani. Ieri ri­
tornò da Viareggio il ministro C >p 
pino, il quale, come vi soriss',; ap­
proverà immediatamente,tutte le di­
sposizioni necessarie a dar piena eae-
opzione, col nuovo anno scolastico,' 
alia legge snH'istrualona elémentiaro 
obbligatori». I 

Verso il ^TQ corr. sarà di ritorno 
dalla Sicilia il ministr") Miiorana-
Ca*atabiano. Dicasi che eglie l'ono­
revole Coppino intendano risolvere 
fìc&lmento la questione de!h ^ipen-

ESTRATTO BAUIOHMLI ESTERI 

La Neue Freie Presse ha da O J -
stintìnopoli: 

Domenica ssrà {23) arrivarono qui 
Abiul Korim e Red.f pascià a bordo 
del yacht Stanibul che avea prima 
condotto a Varna il nuovo .poman* 
dante in capo deirarmaia del Danu^ 
b;o Mehemed AH pascià. AlKarrivo 
dei due uomini nella capitale turca, 
essi furono ricevati oon prolungate 
grida d-̂ Ila gente accorsa in gran­
dissimo numero al molo ; e se non 
ci fossero stati gU agenti di polizia, 
che erano stati posti qui in gran 
numero non ai sa qu%le sorte avrebbe 
foro potuto toccare e specialmente a 
Ridif pascià, rail visto da tutti, e 
la cui caduta fa accolta o a plauso 
da tutta la popolazione. Il Sultauo 
comprenderà ora di leggieri quanto 
maiti abbia fatto non avendo ascol-
tUo ì softas chs eaprflssaro la loro 
opinione per mi zzo dei deputati e 
deUa opinione pubblica. 

L'ex ministro della guerra è accu-
s^to di non avere sorvegliato abba-
fl'anza gli affari di gu rra, e di es­
sersi troppo fida'o dd serdar Ekrem 
e àeW^ suj oparartonì al Dinubio. 

Consolidato iaglote 
fiertdìU itaifatia . 

Turco 
Caoibio su BorlìQo 

Spagnuolo , , , 

Il Corr^ Oen. ha da Bukareat, che 
• I r 

il signor Cogoluitsoheanu dirigeva il 
12 luglio un dÌ3paccio ai suoi agenti 
re ' quale dichiarava prive di sussi-
atanza le voci ri^guardantì una coo­
perasi me ed una convenzione fra la 
Serbia e la Rumenla. 

•xiEHuimc ĵ. .^:X'^::t-/ix 

1 1 

Banjanickat 31, 
Gii insorgenti boaniaot veànerq 

attKCOìiti domanìca pf;e»?o Klyac, 
Dopo cinque ore di combattimento 
gli insorgenti > ! ritiravano nelle 
raontagae di Arkvoua lasciando oìn-
quanta morti e 200: feriti, 
• . Washington, 31* .̂  

Sherman rende noto, ohe egli 
renderà giovedì un ],O00;OOO'drdpl-
lari in oro. 

Lo scoperò può considerarsi co* 
me finito- . 

. GfxStein, 31. ; 
L'JiQpp^ratare GagUplpiQ ,pprte d» 

C[uì al 7 agosto, e si incontrerà ad 
ischi, il giorno ergaento còU'irap^* 
ratore Franoes^ìo Gmseppe. V Gonté 
MUaster rt>rna domani a Londra, 

q^ilPUCCl OELLH NOTTE 
(AgBnala Stcf:un) 

— — - •-—• - * r -

BOMBAY; 1. Il postale italiano 
Assiria è partito par NipoH e Qi-
nova. , . ;,':'/. 

COLOMBO, 1, - • Proveniente da 
Cjtlcatta giù 136 il vapjre M^labar 
e proftegul^er T Italia. . 

COSTANTINOPOU. 1. -* Uffi 
d'ale. — Djpo U'btttaglia del 30 
loglio a Pievna il nemico ricomin­
ciò l'attacco il 31 ; ma dopo U(J. vivo 
fiannoaeggiamoQto fa obbligato a ri­
trarsi lasciando" 8,000 morti ed un 
numero d,ìxù o tre volta superiore di 
feriti C?l); M die mnnizioai e ; fncUi 
sono caduti neìli mani dei tiirch,i%k'^'"''w^« 
R-jouf re?pins6 due attacchi dai russ! 
presso Eakisaghra. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Uffi­
ciale. — In un combattimento del 
30 loglio fra turchi e montauegi-ini 
al viUajgio di Farmfk presso Pod-
goriizi, i montenegrini farono re­
spinti lasciando 100 morti e 300 
feriti. 

COSTANTINOPOLI. 1. — Nella 
battaglia di Pievna, i russi avevano 
sei-diviàiòni ciascuna di 10,000 uo-
mini. Il combattimento durò lunedi 
è m^irtedl. Gli attacchi ripetuti dei 
russi farono respinti, ed essi fugati 
Usciaudo 8,000 morti e due volte 
tanti feriti (???il!), I turchi ebbero 
solo cento morti e trecento feriti (FFI!) 
L' esercito turco av^va 70,000 ÙO' 
mini, i russi avevano 60^000 uomini, 
tra regg manti cavaUeria, e 60 can­
noni. Il SuHano spedi un telegram­
ma congratulandosi con Oim^n per 
la vittoria di Plevna. 

. Ufi telegrsnÌ3ia ufficiale assicura 
che SuhymaB sconfiise ieri i russi 
nei dintorni di.E.^kisighra; il com^ 
battimento darò tra ore. 

I russi furono fugati con grandi 
pordite, ed i turch: entrarono ad 
Eaki-Sagra, 

I montenegrini che attaccavano 
Niks'C, furouj nuovamente resninti-
, COSTANTINOPOLI, 31. — I gioir-
hali turchi faa:r:o un nuovo appello 
alla popolazione di Costantinopoli per 
gii arruolamenti di volontari. 

^ L' esarca di BalgaHa fa esigUato. 
Assicurasi che i corpi dì Suloyman 

e Eeouf riun ti attaccarono i russi 
cei dintorni di Janì Sagra e che i 
r)is8i subirono grandi perdite. 

I russi Tipi'esero Toff^usiva dalla 
parta di Ardagan ed avanzaronsi 
fino'à Peìjiiek. • ̂ x^: ,, , 

i .COSTA?^TI<JOPOL1. i,;;-^ Reouf 
circondò Gmko con un movimento 
girante vcr^p, Kasanlik, e gli tagliò 
U ritirata'/SuUyman marcia verso 
il nyrd. Mehemed marcia da Rasgrad 
vei'so Semola, Osman marcia da Lo 

Rend, italiana godt g. 
Oro . . . . . . . 
Londrai Ire meiì . . 
FrMcìa 
Prestito NazionalB V . 
Obbl. regia tabac/nhì « 
Banca Kazìottale - > 
Azioni meridioniUi. . 
0bl)ligu, merìdionaU. 
Bacca Toscana. . . 
Credito raobiliara , . 
Banca geoerafe, . . 
Banca jtalo german. . 
ReDdita Italiana , . 

Prestito francese S Oio 
Rendita franceae 5 0[o 

» » solo 
• • » Italiana S 0[0 

BtncA di Ftancia . . 
VALORI: DIVERSI 

Ferrovie liomb. Yen. 
Obbl.Perr.V.E.n. 1866 
Ferrovie romane . , 
Obbligazioni romane , 
0hi>]î aziai3i Jomb^de 
Azioni regìa tabacchi. 
Cambio su Loudra . 
Cambio auU' Italia. . 
Consolidati ìngle^u . 
Turce , 

r _ 

Vienna 
Ferrovie austrìache . 
Bacca Nazionale . . 
Napoleoni d'oro . . 
Caoibio su Parigi . . 
&a.mì}ÌQ Sii Lonar» . 
Rendita austr. irgmts 

m. • in carta 
Mobiliara . . . . . 
Lombarde. . , . ^ 
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Il Hotioacritlo con recapito presso l'UiSfilft 
Fi-snchetli ali•iUhfìreo della Grece 4' Oro t> 
Hftxsu Cavour, I^aaova avvUa,U pubbli» 
ohé'col giorno 7 giugno rarreiito catuf dì 
mfìloiio per gli anni scorsi a.ssunse lì Ir»-
Tjjorto dell'Acqua dì Mare P consegna a «l»-
micìlio par hagai ei anche per bibite. 

Ogni '̂orn<i per tutta la stagiona d'estate 
« prezzi onestissimi. CftLLBSAitr OKAII* 
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BULLSTTINO COMMBHCIALP. 
VBHBZIA.2.— Rend, U. 76 25 76.36. 

I 20 franchi 22.02 22.02 
MILANO, 2 — Rand. it. 76,30 76.35. 

I 20 fmnchi 22 06 22.04. 
Se^tf.'Affiri stentati. 

Lioti'&,l.~Sete Affivi calmi: prezzi 
stazionari. 

ri'oa più $fl@dle!tte 

Perfetta saìuteSsr 
ma meditfl-

nety Rcuasa p u r g h e taè H|iejs«i ti*** 
d l a n t Q lacJelIvstoAa Vitr lnm d i ma* 
I u t e U à B a r r y d i HJondFa, df^ttai mmun mmj 

Ogni miilatlia Ctìdo aiUdoloe REVÀLEÊ TA 
AUABIGA. che rasHtitisco saluto, energìa, ap-
peitOi dìg^sliono e Bonao. p]isa guarisca 
aenzii mficlicintì né purglie nò spesa le di-
Bp9ptìie, gast iti, giiatrJitgÌe,ghiand3le, ve»* 
tosìtà,̂  acidità, pituita, naus^e^ flatul^nra, 
vomiti, stilicli'izsa, diarrea, tOiso aiima, li*j, 
ogni disontìne di stnnmco, gtila, fiitOj voĉ » 
bronchi, vescica fegjito, r^ni, inlestim, mu­
cosa, corvello e sangjUB; 26 anni d ' invam-
bUe siiccesso-

Patigi, 17 ftofile^ifles-
la seguilo a malauia cpaUcaJi)'tìra ca-

data in uno stalo di àdperìmQHio cha du­
rava da ben sette anni, — Mi nusdvaim* 
possibile di leggero ò sbrlvere^.soSrlva di 
l)at|iti nervosi per tutto corp)», lai digestione 
era difficilissimi pep-̂ istórjt! Jtìosonaie, ed 
era in preda ad tKi'Bgi^laaioneiaervosa in 
sopportabilfi, che mi. faceva.orrire-per ore 
intere senza verttrtriposovfti'af sotto il peao 
d'una mortale tristozia- fi^ ti im^did mi 
avevano prescritti inutili rimedi; omiì di­
sperar do volli far pfijva ditl4a vo^ilra. Pi*-
rina di salale. Da tre m*sì ewa foruia il 
mio fìbHììHÌ9 nulrìmanto^ lì vem aofne ^ 
UKVALEfJTA le sicoiiviane, poidiÈ^ araaie»^ 
a Dia, essa mi ha fallo nvivtìrfr e^riprea* 
dfire la mia posizione vocialo.-

Più nutritiva cherestratlo di cvirM^eex^ 
nomiiza ano!v3|SO volta-il. 3uo prtì'ao ut aW 
tri rinieai. 

fn scatottìi j j f dikjìi «rfr. ?© &.; Ìi2kB.4i 
tn SO tA 1 kil. 8 rr.;.2flia.^L 17fr. SO et 
6 kih 3B Ir.; i%X\h 65Vr.B/ seo tU ' " 

Bart. ì&ù^iM-mgerente responrabiU 

Con m ô dispiacere devo partaci 
p^re che ÌI mìo socio Girolamo il/»'̂  
cftie/imfli è ritirato da'la Società ri-
mauando fra noi quella stima od ami 
cfua come in passato, 

bai Medico Benedetto. 

^n^^^^M 

abili 
t a t a 
darà 

ste vacanze ripet zione delta tra pri* 
ine classi gianasiali - quattro lesioni 
per settimana a U I O alffies*?, Ar^a 
Valaresso N, 025 B III piano. 2' 419 

vaoaa perdu­
to uà libro 
di ponsiona 
rilasciato a 

fdvore dei sig. Uliani Aanibale. Chi 
r avesse trovato potrà rt-capita l'Io 
ah' Ammiriiatrazioae del Gioraala e 
gli sarà corrisposta la mancia A\ 
Lira 3 , .. 3420 

R<^vnlca<«] scatole da M kiVifr. £ft~ 
e ; 1 ìnìi. 8 fr. 

I,a n e v a l c n t » a l CKabr (^nlMIo \% 
•"olvere^per 12 tazzei Ir, 30 e ; per S4 
tazze 4 fr. 50 e; ger 4>1 Uisw 8 fr., in - r»-
v«le«<c: per 12 tazze itte. SO e; per i 4 
tazzii A fr. 50 e ; por 4a tas le 8 fr. 

Cisa » « , B»rpy, e- f j.S a., » , v t« , 
TitmniAMo Gr«Msl, MRT J a n o , e ia tutts 
ÌB città presso L pnncip^ii farniacìati e sSr"-
ghieri.. 

Rivenditori *.a PAB»®^ PA ©. » . Art-f.. 
RttMB,tarm:iMstaa! POST orfVo;B«liOir««e 

asaro P i - r«I le siiceee sere LoÌ8. ìasmtch 
al ponte Siin Lorejutft. 

. >'^^J."^^,^^^- ^««V ;'ló. farm. Varaacisr -
P^Sy^GP ^^«t> i .^ ; ? % i e r ì , farm. ̂  BO-
AlGO: A. Diego; f^ Caffiigaoli. - K.%fT(J 
AL T \ G U \ M ^ : N T 0 : Pietro Ouatrtai-a, V " 

;maciata,— TOf-MKT /.i>: Giuseppe OIÌHWÌ 
farmaciKla, — TUF-V iSO: Zanetti.% Uftl M: 
A. l'ilipimuGomme ^sati.™VÌ!:prEZlA:Fond-
Zampimm; Agewtv i costaiiUni; ^m-ma A r . 
cjlio; Beflmafo: ! . . i,ongèM. — Vfi[;fl?A 
Francesco PasoU •; Adriatm Frinzi; Gê iMv-

?Mllnl?;:r J S ' ' - '4: Î 'iJfii Maiolo; Valeri.-
VlTTOEUO-CENÌf DA': L.larchettÙ farn. -
BASSANO: U i / i Paljrìs di BaWasMsre — 
LEUNAU): Valeri. :-^ MANTOVA: ^̂  Dell* 
Chiara, farm. Ueale..~OUlSRZO ì,. Cinnttì-
L. Bismutti. •- •: • ' 2 9 ^ 1 

^ \ 

i g. dott. G. POPP 

PREZZI FfSSI 

verau oommia. usuigli raiiicia uà uu p^j^ speciali^ per piedi difittosi. 
va*s ,pfr Selvi.cpn : W P cooajiaeyè'l u soitoŝ mito offre miitì̂ zi dì 

La CAUOLERU GIOVANNI SCAPOLO 
In FÌBztetta Pedrmchì N. B13, vicino lo 
Spaccio Tabacchi, od aggregata, ad altro 
negozio con lavoratorio accanto il Caffè degli 
Stati Uniti M* 703, assume ogni lavoro con 
esattezza e puntualità, non escluia la pro-

dì prezzi ift 
^ 1 — 1 - - x - | ^ ^ j j i j - I—• — r - - « — r - H ^ ^ 

•iroii-"[)er litìpadronirsì di Tirnova con prpcipuamenfe pHrcliò lutti possano CIMV 
un attacco combinato. • . ^ ^.•. fermarsi cii§,8eri5arioorrere all'estero, aa-

NKWtOJlK:, 2 . . ~ AlPUft̂  som 
mosse avTflBUta. in parflccm punti 
della contea di Luzarne, furono ro-
pre-so dalla railfis:a; Uii "àattguinoso 
corflttto avv '̂Une a Sarantoo, 

lavori eltìgiintissimi, concoiTcndo p^ l̂praHai 
a qualunque ruhbric4, 

^pi dMì negozi si trova il Untino dei 
pi-ezzi fi!tst tìollti. marq,i per ogni lavorj 
garantito per quattro mea^ 

" " ' ' ' ^ . SG\P0L0, 

dentista di co< Ige d'Austria in Vienna 
(Gitlft. Oognergasso N- Sì-

M/o SiG-nor e:t 
In fede deliri verità, jnl trovo inceso dì 

attestare pub! jiictim^nte, l'eflìcacìa salutare 
drìlla sua riMjmilìasÌJna Acqua An^Grina. 
per l'-i [jijfica, ' ' 

Ho consn'jiato molti medici, a causa del 
momaitì f'/t Aoc-ctt, hou^atopmejhi rimftdi 
aenza i! PAinimo risultato, shiu a cìx*\ per 
CàccQimr;4-^^ one dei miei amì/:i, fu fissata 
ia mia aMfntione sopra la suasfl/WfiTrtf nctìua 
anatcriìM per la bócca. • ' ^3 

Feci ma di due bottìglie, ed \\ ^m^uina* 
mmta delk gcngivf^ ebbe a ciw-^are istanta^ 

L e ffimffiue som risamto, ed i denti uru^ 
f«M» hanm nacquistato la Isr^o. primiom stt-

• Potete esser certo, cho io n m tràliscierd 
dì raccoinim lare vivamente pwslmiti mali 
la vostra Acflua Amlorìna per h h^c^z. 
i^.penetr^Qda ventini nti di ?;;''aiiiiidintf Uo 

,1 nuore dì regnarmi ; ;• 
Amsterdam i 

; II- U vm SWAE.V NfifSR nt p. 
Ì+- 1 v ^ 

iisn 

i r t :&aj ;^ j i ib#f i i t tKu JtmÉt^-^^t^tfM^T + /«- i 

• ^ ^ . . . i:S 

FARMACIA GAi fJ':A:N[ 
Vedi aYTÌRoin 4' paeiiia 



n 

: ^ 

Jje irisera zlonifdalla Dramcia pelaoStro ffiornalè si dceyono esclu-' .ili 
^ ^ l » t ^ - t » ^ ^ ' ^ : ^ _ > ^ ^ Y - v - ^ ^ 4 ^ H> ̂ ^ J V , - H 

• ^ 
16 Ruè Saiiifr IWatór ji fòri ŝ  ̂  

d t i i^i m » " c i t é E, f ̂  
UUÌ:: - J > - ^ .-J .1 

^ > • ^n i i r'.i,MÌ^J7J? C^Ol 

•t-ì 
^r" 

'r 
f\S'i *«<;fH5(!(>no dietra rimessa di vaglia v,ostde fr imahe a domicilio per tutia V Italia è alt Èstero) 

i 

1 8 6 7 ) . - ^ è i n u t à l e ' d i ì ^ d i o a i r ^ 
"* quaì riso Sift d o e t i n a t a l a ' /̂  

•WBITEUIir 
dolili Farmacfa 24 

: DI OTTAVIO GAIÌLEANI . 
JfiUm^, Via ^tettàigU. 

pécGbè fik comsointa flou eolo da-nni, ma 
An lutifi le pritìcìpati CiUìifii'Europa, dove 
U I F e l a aK»?ajCBSEB5 è ricercatissima* 

VeUDo apy,rov;ila ed u^aU dal. compianto 
prs*. comm. doU, RmKRl di Torini. Snolica 
tjualfikai Citto, guarisce 1 vecchi induri-
lyiesti ai pibdì; t^ccifìco por le affezioni 

^ * , • . i ^ T l^l • I 

q u i lyofTGrti d a f ' l i : b m m a l a t l ^ e ! r 

o o r t e E s a d i VLO^ era' SLicale >e .{^r^ì^xi-

.fillob.f Bastali. 
superiori per ufrìù ed e^tc** '̂» 

tìi iuUi t dcpuraìitn ^Wora OffBsecfwK 
^ i 

Sono tréiiV anni che sf fa utìtì <ii'iiitte»le 
pU!oÌe/-e tàer Irent'awJ diedero semprfì ri­
fluitati tali da dim©slrarn« l'cfElcacia. G la 
prHtica'tìlilHti in ntolteplici e Rvariate cna-

ÌBcrsjtìa del «an-

D o p o ìe a d o t ì i o n i d i a n o l t i tì 
j d i f e t i n t ì ^ t ó o c g i c J o d o s p e d a l i e l i -
I n i c i D ì u n o pptf làc d u b i t a r e ,dol- ; 
g l ' e f f i c a c i a d i q u e s t e .̂ v j 

àei,pr. D. G. K P O H T A 
adottate dal t8»i;:'WÌ cmiicomi di Berliilo. ̂ ' 
(Vfjdi Deuhche Klmk di Berlini è Mudiein 
Zcihchrift rfi Vùrzbiirg, 16 agosto lil65 e 2 
febbraio 1H6C. ecc.; che da vari ntìni nono 
usate uelifi cliniche e dai Sifilicomi di Ber-
lìnOf ora acquistano gran voga in tutte le 
Anieriche, €5*sfìndo stale richieste da variì 
farm 
chfi di 

•3 

• • ì 

• N o i &OZ1 s a p r u i m u o a u j Q i c ì e n ] 
t e m e n t e r a f i c o m a n t J a r e a i p u b ­
b l i c o l ' a a p d o l i o f 

^pillole ,BroiicìiiiiUii 
0 2 u C ; p h 0 1 ' Ì l l l i 

del prof. P I G N A C C A di . P a v i a -
(37 anni disuccfìGBo) , 

Hanno un'axìonc speciale sui bronchi, cai'' 
nfMinò KU impeti od insulti di tosse, causati 
daS'inflammaiione ABÌ Bronchi-e dei Poi* 
moni pur cambiamenti dì atmosfera, rafired-
dori, ecc. • 

mumatìclié e gottose. Rucloré fetore m pìtdi. T/tl r ^ i a ra»«atfl d à u r d i ^ ^ 

ai)bai.Hiiiiienlì rtca'utPrc.aomba^aìni.neYPal- «"« ^ ' ^ ì^ermUi viacerali. 
eie. appUcata alia p a l e ammalata. — Vwli ; Come n è i à n a o fe^tì^eb attestate dei ce-

^ .ÈBWiu-K . M È » I U U di Parici, 9 m a n o 1870. lebtì inedi.il profósMn coìxmj Aksstmdro 

.JJ, k !..ne però, 1-avvertile coaH. rnoUe ai- ^'^*«¥'-'/ ' ' ' . ' '^^V • ' • : . ^ i l " ? : . ' ! f ? . J Ì L ? J ^ 

! 

"iVP 

• 

7 "^ 

I ' > 

»/ f 

^^ 

.^^^ 

h ^ t ì 

Kd 
aaSf Bui calila vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
aJ piedi, snlle ferilfì. contusioni- affezioni 
ftV.vTiil^ich^ 'é'ftcìaliche ; non hnnwo altra 
à̂ iAontì che oualia del cfirollo coniÙBS, 

Per evitare l'abuso quot id lanodi ingan 
• !ieiTi?JÌ mproga^tì- /i ~ 

: r ; : ; = • . - , . , , ; S ì , d j f f t d a 
a domandare Bèmtìré^ft non acoètÌàr*s che 

J i l f t ì k VERi G^tLKANl di Milano, -i U 
oafldeiima, QÌke la 0niia ctei ^preparatore 
Tiene conlroBe(<nata con un timbro a SÌÌSCO: 
0. Oalkani, MUanth , j 

; ; (V^^^sì Dichtaraiione della Commissione 
^Ufficiale dì Beî Uno 4 agosto 1869) \ ' 

t^titìùi li 2 rebbraìo Ì«6S. 

Ho voluto jprovare BU me steaso, per una 
' '«iròitinata lombaggine, >la vostra i ^ T c ^ u l -

I^A^B-jnleflìj « debbo convenire mi ' ha^ io-
vat& mdtissjjijo, ansi più che qu&Masi al^ 
tro rimedio- «osicchè potei azzardarmi di 

iagiplicarla' «J miei clienii, affetti dailo atesso 
' inwmodo, ê  ine ottenni sempre felici riAul-
\ tiiì, perciò à ebboaHeTmxre' che Ì A Ì A Ì I casi, 
i & dì un effetto «orprendente, e dì un' Appli­

cazione facile e per a.ulla fasUdioaa-' | • 
VGradite] aenei dì mi;;: censiderazioite e 

itffiti iQadi^r^hile, ^ ' , ^̂  j ' 
'Uff • ; >.ii >P:rofeaaore Rre^i 

Costà L. i , e la farmacia GALLE ANI la 

Sediitca tVanco a domicilio conU'O r i m a l a 
v#elia poiUIe ài f.. ^ ^ 9 0 . 

Sono poi utilissime per i predicatóri « 
itcistì di l(i7o'va-Ìork e'N7ova-Òrlóana>antanti ridonando forza e vigore, faciff-
di-ìlro i felici risultati ottenuti d.T]lai*afido ieapetlonizione, e cosi Itberand^^^ 

spedizione ^'assaggio de! 1*467, ne fecero al 
Cltillcainil cospicua domanda, onde sop­
perire alle «eig^nze dei meCici iocalì,t 

Di quanti Bpecìflci vengono pubblicati 
nella 4 paeina dei» Giornali; e pi-bpowti^sic 
conjfi rimedii infailìbili contro Je G(>norreó, 

medi siomica^ néll^ stitiihicz^a, neW^paiite 
eroniva, AelYillerUia, m\ì\ipor,anjlnn,H e 

Ed infatti, ema coriibattondo la gonorrea, 
„ , _. . , ' ,, . - ;• j . r agiscono aitreai come . purgative, e otten-

isiiicipalmertte contro gli %\^g<irifin ^fÀ />- gonociò che dagli altri flistemì non Si può 
gàio, della wulfftt, emxGrrmdu non c ^ a co- attenére; se non ricorrendo ai purganti dra 

nn -i^niran '^^^ ̂ ^^ vanno soggfitti ft vyrtigtni,^umpi aUj,; od ai lassativi, comb:Hte i catarri di 
r^i, " * ^ e torviìcolU causati dalla \^\me.z7,% «i ^̂ an- vescica, la così detUi r-ten/aone d'orina, la 

mnxn tf^ifl^ri finz-nmlnlf ttd /filmati dai dSOBIO -atinllfk aA nv-inc aaAirr^antnaa ^ -G, tiinìo encomiati edftieatr dal dtfaiito 
I \ 

i L 

J 

AdùìT .Antonio ^reizi-

Sicuiii^a^-^S.tìaarw 4874, 

' .PregJ-sig^ GaUemip ftvmcictsla. Milano. 

"- NflU'intereiise dell 'umanità sofferente, e 
per rendexe il meritato tributo alla «eiensa 
ed al .merito, attestiamo c h o ^ ben 14 anni 
ftffelli da sifilide che divenne, terziaria, ri-
beile « q;aanti «istwni si ocnoscono per 
oòtnbatteriii, non rìmoftero fju«iiaci,.notÌ ed 
ignoti sotto tìtolo i\.specifico ,s^e non: fu­
rono esf^rir^enti flu vasta «caia e tornarono 
tutti infruttm&i^ I i , 

renella, ed orine sedimeotoae. 
Per evitare l 'abuso .quotidiano dì Ingan* 

nevoU surrogati. -

S i d i f f i d a 
tì domandare e !M>n aocettare che le vere 
ffiallcanl di Milano, •-• 

^ : Napoli, 3 dicembre 187S-
. Caro .ng, 0. Oalleani, farfiiacisia, Milano. 
La mia Gonorrea; è quasi flcompai^a, da 

che faccio «so delle vostre impareggi;abiii 
HUoie antigonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamentii aggiun­
gere che ancor prima di questa malattia 
Ì#ovaTa noi ^aso da nott«; del fondo calar* 

i 

« 4 i 

' Al quar^ntteslmo (fiorno che faccio uso roso 
delle Vostre non mai abbastania lodate ̂ Pil-
iQle vegeUtli depurative del sangue mi trovo 
quasi tótaimente guarito, con « m m a me­
raviglia di quiiDli mi vidtìero prima e che 
disperavano della mia fiuarigiOM-

In fede di che mi raffermo ' \ ''] 
iuo devoUssimo 

CanceUEere della Pretura dl^^euliant 

ppeaKO ; Scattììa d* 18 Piflole . 
id. id- 36 *̂  • 

-ed anche della renèlla, e che dopo 
ruso'delle vostre HUoIe,>ti*t'uno che l ' a i 
tra scompiu^vett^; ed a^à posso evacuare 
senza stenti né dolori. .f 
,,Gradite i secai della m!à gratitudine per 
l i prontezza nella' spedizione, e pei vostri 
ottimi consìgli. Credetemi 

L. ;.. 

sempre 
Vastro servo 

; ALFREDO Seiuu, Capitano 
Contro^Va^lia postale di Ù XJ»0 li aca< 

tola si spediscono franche a domicilio. — 
L. — SOiOgni scatola porta ristrurio^itì sul modo dì 
-' S *0)utar te , - • ' ' ^ - ' 

catarri lìronchialii^tìlmonari e Castrici, s^^nia 
dover ricorrere al aaìasaj odf lille mignatta, 

-y ..Firmse, 21 dicemhre 1873, 
Preg. sig. Gaìleani, Farmiici^ta, Milano. 

Dio ^la benedetto, dacchè'faccio uso delie 
vostre Pillole Rroncbiali mi ritornò la vocp 
colle forze potendo ora continuare le mie 
fimEìoni rmif^iostì non che. le lunghe'pre* 
dichfe, senza verun incomodo; seguito perà 
a laf:,"»^ dei, vostri zuechcHoi di minorJ 
azione, prèndendone masftlmfì dopo'ì^ fuh-
cionL 

futto voai.ro d^ivolisjììmo seivo 
t>on S&RAfiw SABTOftis, Canonie*), 

-•'i -'-''i- • Milano, iO ottobre 1 8 7 1 
,, Caro sig. (lalleani. . . , ,, . , ,̂  , ; 

Mercè le vostre Pìllole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione di carne­
vale appuhÈo quando disperavo già per 
causa deirabbassamento ostinato delia mia 
voce, non^posso adunque che rendervene 
pubbUohe lodi per essere stato liberato daj 
un incomodo e da una qua^i certa boi-' 
letta. : . , 

'•• Vuah^o.affezionato ler'YO 
FRANCESCO Coai&Aaiw,., 

Via S. Raffaele, n. I l 

Preizo alla scatola le Pillole L, ( . 5 0 . -^ 
Alla Hcatok i Succhenni L- * . 5 0 — Franco^ 
1.1,?© tìontro vaglia poetale in tutta Italiaj 

P l a n e v r l Mf twro , Riviera ^S. Giorgio * 
Farmacìa a i r Università —- i i à l s l C«r-: 
n e l l o , Via Vescovado e Farmacìa all'An­
gelo — HOMI JBCcss Ia to farmacisti -4 
i B « r n a Ì P d E o D n i r t e r , farmacista — B*er. 
t l l e , farmacista, Via S. Ldranzo -r- Sf l r4 
t o H o e C^, far^iacia, Via^Sal Vecchio;-4 
n o b c r | l > Farmacista^ yia Carmine r 
Hi^ni Finirò, farmacjfila, ^ ' ' 

i 

If 
} \ ^ t - ^ - I - : i 

T f - ' \ 

V- L 

^ i p 

Por comodo/* garaniEiadeerìi «immalAti in tu t t i i gioii i^,dalle 13 alle 2 ;^i fiQnp..4xstliiti medici qhe visitano.^jxoha per '• 
malattie-venaree.- i :. ,\v\ ._.. o ' ^ .^]ti/in'/M^-r-n • i i 

[•ictilesta, muniti, se si richiede, n n e l i n 
? 

M i< 

f!^JW 

U delta t^armacia k fornita il tutti' i Rimedi cbe possono ocforpflre.U.dJualuii(![ee. lòrl^ di malattia e ne fe,«pftclfzi)rae *d opil 
d« coMs«KBflo m e s i a é o , contro r i m e m di vaglia postala; V L ^ J , ; , \ « , . , ' ' ' , ' '_ . 

tS^^rlvere alla g'ariia&ieSiì alt i^-t. Wimyjlo €aalleanl; 'via.,^èr£STÌ^_IÌ,_ SSilaiaq 

r̂. 

] - J . • i - ^ 

\ l_ F̂ - \ -, 51^49 
^STìJyajjjKsaaajjzi uT^m^aaVi uiaXiiJEsaaaji^JEaEsg^s^tft^^ S'-x^s^'(^;ss»£:s^^^'^:^^ imgfgfj 
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ferrovie 
i j i 1 , ; : ' . l t . _ t̂rr 

atto ,0 co 
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Eìarzo 77 
r ^ 

A T 

f ^ a U o v a per A e n o z l ^ 
. • - - . ' • 

, Parteazo 
' ^r- da 
P A D.O V A 

l misto 
J i omnibus 
i l ! misto 
iV omnibus 

\ V . -^ 
vih.. "w-

VH diretto 
vmi * 

IX .Omnibus 
..X ^f .^, 

— T 

346 
4,42 
é,ao 
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Ì0,53 
à,30 
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" V e n e x l a per I ^ a d o v a e . • i 

Partenza 
da 

V E N E Z I A 

m 

omnibus 5,10 

diretto , 8,3S 
misto 9,57 
diretto 12,5I> 
òmnibus 1̂ 10 

» 3,33 
7,50 

misltì ; 11,— 

"" ^ * . 

Arrivi 

P A D O V A ^ I t | 

1-' 

, a ^ a t f o ^ a per B ^ o l o g c x i a '< 
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S,30 
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P. 
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k 

a. 

J 

Parienzo 
d a •• -

P A D O V A 
*4v̂  — . — . 1 .1 'I 

- ' t 

ir 
irOmnibus 7,S3 

^nlmisto . 11.58 
m àireito . J.03 p 
IV'enipibiis M 2 
V ' diretto' 9.i7 
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del Regntì. - Padova 1875, in 8̂  . . . . » 
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dova 1877,-in 8"^ .; • : . . ,,^:,. '^'",. . . » 10. 
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M0HTA.NAR1 prof. A, —f- Elementi di Economia politica, 
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- Padova 1870 . i J ., . . . . # :. . > 
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- Padova 1871, con, figure . .̂  . . . > 

SACCAEDO prof. P. A . — . Sommario di un Corso, di 
Botanica. II' edizione. Padpva, 1874 . u . », » 
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